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18 maggio 2021

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi
del pianeta

repubblica.it/scienze/2021/05/18/news/alla_scoperta_degli_abissi_ecco_i_5_punti_pia_profondi_del_pianeta-
301708146

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più
sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti
casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la
conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi e
interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni
sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni
(che fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale
marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante, nato
dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di ciascun
oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 di
ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale
competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei
nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson
Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano,
invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota
come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel
Pacifico il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della
fossa delle Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il
record spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il
Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la
fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome
(7.432 metri di profondità).

Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in
particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha
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coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più
profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;
dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le
letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno
consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia,
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha
l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del
decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani
di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i
nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,
che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa
parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare
le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,
Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr
per le attività scientifiche e dall’Enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la
conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti
interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot
di biodiversità”.

E non finisce qui: la conoscenza delle profondità marine è fondamentale per la
navigazione, per la posa di condutture sottomarine e – soprattutto – per la gestione e la
conservazione della pesca.

E chissà che gli abissi non si rivelino provvidenziale scrigno di conservazione della
biodiversità: il Pressure Drop, che al momento è in navigazione nel’Oceano Indiano, ha
per esempio consentito di osservare una medusa a 10.000 metri di profondità e un
calamaro a 6.500. Alimentando il sospetto che l’areale di alcune specie sia assai più esteso
di quanto si pensasse.
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TECNOLOGIA > MOLTOFUTURO ZONA GIALLA ISRAELE GREGORETTITrending Topic

Climate change, dalla Puglia la tecnologia
salva pianeta: trasforma in informazioni i
dati di Sentinel-6

Articolo riservato agli abbonati

19 MAGGIO 2021

di Leda Cesari  (Lettura 4 minuti)

Fa caldo, sempre più caldo, anche se in questa strana
primavera 2021, con la bella stagione ancora intermittente,
tutto questo potrebbe sembrare un indimostrabile assunto.
Ma è un drammatico dato di fatto, ormai, su cui concorda
l’intera comunità scientifica: le temperature planetarie si
stanno scaldando. Così gli iceberg si sciolgono. L’ultimo
l’abbiamo visto “morire” in diretta social e tv – come se
fosse uno spettacolo di cui bearsi – a fine aprile: era A68,
più grande dell’isola di Cipro, staccatosi dalla piattaforma
dell’Antartide Larsen C nel 2017. Così i mari salgono,
salgono, salgono. Mettendo in grave pericolo le zone
costiere di tutto il mondo: anche l’Italia, con i suoi 7.914
chilometri di territorio a contatto diretto con l’acqua. Che
comprendono anche la Puglia, 800 chilometri di litorali già
da tempo alle prese, come dimostra la crescente erosione
delle sue spiagge e delle sue falesie, con una deriva
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irreversibile che secondo proiezioni Enea metterà a rischio
entro il 2100 oltre 5.600 chilometri quadrati di terraferma e
40 aree costiere in tutta Italia. Nel caso della Puglia, l’area
di Lesina, in provincia di Foggia, e il litorale di Taranto:
giusto per cominciare.

L’OPERAZIONE
Ma proprio la Puglia, da una città peraltro affacciata
sull’Adriatico, offre oggi un contributo alla battaglia contro
il Climate Change. Sono dell’italiana “Exprivia” – che opera
per il progetto in partnership con Sony – le competenze e le
tecnologie avanzatissime che stanno consentendo alle
informazioni in arrivo dal satellite Sentinel 6, in orbita da
fine dicembre attorno alla Terra, di trasformare le stesse in
dati scientifici, utili non solo alle previsioni meteo, ma
anche e soprattutto allo studio dei cambiamenti climatici in
corso, tra cui appunto l’innalzamento dei mari. Ed Exprivia
è un gruppo internazionale specializzato in Information and
Communication Technology con sedi in sette Paesi del
mondo, ma quartier generale nella città di Molfetta, in
provincia di Bari. Sentinel 6 fa parte del programma
Copernicus, sviluppato grazie alla cooperazione
internazionale di Eumetsat, Esa, Nasa, Noaa, con il supporto
del Cnes. Exprivia è stata incaricata da Eumetsat e
Copernicus per la fornitura del sottosegmento Payload Data
Acquisition and Processing (Pdap), nonché del servizio
europeo di Tracking, Telemetry and Command per il
controllo della missione. Sentinel 6 riesce infatti ad
implementare la precisione e la copertura del monitoraggio
dei mari e degli oceani, avviata da precedenti missioni
satellitari nel 1993, grazie a una nuova e sofisticata
tecnologia di altimetria radar – la più recente sviluppata in
Europa – che consente di raccogliere con più accuratezza e
su scala globale l’altezza della superficie oceanica.

L’ESPERIENZA

«Sono stati due anni di intenso lavoro per noi, svolto tra
l’altro durante il periodo pandemico, cosa che ha
complicato non poco le attività di test e di consegna del
sistema in Germania», spiega Roberto Medri, responsabile
della Digital Factory Defence & Aerospace dell’azienda
pugliese. «Abbiamo raggiunto un ottimo risultato, un
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DALLA STESSA SEZIONE

Meteo, quando il temporale fa impazzire le previsioni

successo per un’azienda italiana che si sta espandendo in
ambito aerospaziale; siamo, inoltre, onorati di offrire il
nostro contributo in questa missione che ha l’obiettivo di
monitorare il preoccupante innalzamento del livello del
mare, per ampliare le conoscenze attuali e consentire di
agire per la salvaguardia del pianeta Terra».

LO SCENARIO

 I cambiamenti climatici, infatti, “corrono”, anche al di là di
ogni più pessimistica previsione degli esperti: negli ultimi
anni il livello delle acque si è innalzato in media di 4,8
millimetri all’anno rispetto alle precedenti rilevazioni.
Questo anche perché lo scioglimento dei ghiacci di
Antartide e Groenlandia – che insieme imprigionano una
quantità d’acqua sufficiente a far innalzare il livello globale
dei mari di 65 metri – sta avvenendo molto più rapidamente
del previsto: siamo in quello che l’Intergovernmental Panel
on Climate Change ha definito “lo scenario peggiore”, la
previsione più preoccupante per il futuro dei Paesi costieri,
molti dei quali potrebbero letteralmente sparire sotto
l’acqua come nel caso delle Maldive. Continuando di questo
passo, insomma, il progressivo scioglimento dei ghiacci
planetari potrebbe far aumentare il livello dei mari di 17
centimetri entro la fine del secolo, esponendo milioni e
milioni di persone in tutto il mondo alle drammatiche
conseguenze dell’invasione del mare nell’entroterra. Il
fenomeno, insomma, è su scala globale e va monitorato con
estrema precisione, «anche nelle sue fluttuazioni
apparentemente più insignificanti», conclude Medri.
Sentinel 6 e la tecnologia made in Puglia aiuteranno la
comunità scientifica internazionale a tenerlo d’occhio e – si
spera – a trasferire il senso di allarme crescente a chi
decide dei destini del pianeta.
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Alla scoperta degli abissi: 
ecco i 5 punti più profondi 
del Pianeta 

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari. 
Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere 
determinati per il nostro futuro  
 
Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il pianeta nei suoi angoli più sconosciuti, 
apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti casi, per la prima volta. Si chiama 
“Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei 
cinque oceani e restituendo nuovi e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato 
in questi giorni sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che fa 
capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson. Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha 
mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate 
prima: un progetto affascinante, nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più 
profondi di ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 
di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale competizione e veicola, ad 
oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei nostri mari. I risultati? Nell’Oceano Atlantico 
il punto più profondo è stato individuato nel Brownson Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di 
profondità. Nell’Oceano Indiano, invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della 
Sonda, già nota come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico 
il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle Marianne, 10.924 al 
di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record spetta all’abisso Molloy, situato alla 
congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più 
profondo è risultato la fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome 
(7.432 metri di profondità). Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e 
incertezze (in particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest 
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha coronato il sogno di 
essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più profondi di tutti e cinque gli oceani del 
pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica; dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità 
effettuate dal team scientifico, con le letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. 
Che hanno consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia, 
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha l’obiettivo di 
redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del decennio. Partendo da un 
presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato 
dalle moderne tecnologie. Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano 
quanto i nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi, che per 
limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa parte di un team di ricerca 
dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare le correnti oceanografiche nel mare di Ross, 
in Antartide, nell’ambito del Pnra, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e 
coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’Enea per l’attuazione operativa delle spedizioni. “Le 
osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la conoscenza della circolazione 
oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per 
generare dei veri e propri hotspot di biodiversità”. Biodiversità 
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Trieste - 12/05/2021

Hera porta in Antartide 1.400 studenti di un pozzo di scienza

Altopiano antartico, 3.233 metri sul livello del mare. Temperatura minima mai registrata: -84,7. Qui, nel più inospitale degli habitat, si trova la
stazione italo-francese Concordia, in cui al momento risiedono 12 persone. E, grazie al progetto di divulgazione scientifica del Gruppo Hera e
AcegasApsAmga "un pozzo di scienza" e alla collaborazione con CNR, la loro base oggi si è eccezionalmente aperta a 1.400 studenti di Emilia-
Romagna e Friuli-Venezia Giulia. Tra gli istituti coinvolti nei territori serviti da AcegasApsAmga hanno partecipato al collegamento anche i ragazzi
della 1a I dal Liceo Scientifico Guglielmo Oberdan di Trieste.

L'occasione è stata l'evento online "Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di sfide", una delle molte opportunità offerte dal
progetto scolastico di Hera. Per i tanti studenti coinvolti, e provenienti un po' da tutte le città servite dal Gruppo, da Modena a Trieste, passando
per Rimini, si è trattato di una possibilità unica, nel corso della quale - grazie alle testimonianze degli scienziati e dei ricercatori che si trovano in
questo periodo presso la base e di altri che hanno vissuto in passato la stessa esperienza - han potuto affrontare un viaggio incredibile nella
conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema di cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell'atmosfera e fisiologia umana. E
non solo: durante il collegamento, infatti, hanno potuto scoprire quali sono le grandi sfide che gli "invernanti" - gli scienziati che restano in
Antartide nella gelida notte dell'inverno polare - devono affrontare quotidianamente, come si sopravvive in condizioni estreme e in cosa consiste la
lunga preparazione - fisica e psicologica - necessaria per affrontare le giornate in Antartide. I ricercatori, poi, hanno condiviso con il giovane
pubblico anche gli studi che stanno portando avanti, le ricerche e le ultime scoperte fatte, grazie anche ai dati raccolti in aree ghiacciate ancora
incontaminate ma comunque fortemente minacciate dai cambiamenti del clima.

Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con domande come: Quali sono le motivazioni che spingono una persona ad
intraprendere un'esperienza così estrema? Qual è il ruolo femminile in un contesto così difficile? Viste dai confini del mondo, quali sono le sfide
scientifiche, ambientali e culturali che l'essere umano ha davanti a sé? Temi di assoluta rilevanza, specie in un momento storico di grande
cambiamento come quello che stiamo vivendo, in cui il mondo si rivela d'un tratto così piccolo, interconnesso e fragile ma, allo stesso tempo, la
scienza acquisisce una nuova, determinante importanza. 

"Un pozzo di scienza" è l'iniziativa di divulgazione scientifica per gli studenti delle scuole superiori messa gratuitamente a disposizione dal Gruppo
Hera, e promossa da AcegasApsAmga per approfondire le tematiche più attuali, e che ogni anno coinvolge oltre 1.500 ragazzi delle scuole dei
territori serviti da AcegasApsAmga. L'edizione 2021 - la 7° nel nordest, dal titolo ReAttivi! - è stata completamente rinnovata nella proposta e nel
format, così da prevedere un ampio ventaglio di proposte fruibili anche a distanza. Proprio grazie alla necessità di mettere a disposizione degli
alunni incontri online è nata l'opportunità unica di realizzare "Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di sfide", che ovviamente
in chiave "fisica" sarebbe stato impossibile.

Anche così, vista la sua eccezionalità, l'evento - che sarà coordinato da Marco Gisotti, giornalista esperto di comunicazione ambientale - è stato
possibile grazie alla collaborazione tra il Gruppo Hera e CNR.

L'iniziativa si inserisce all'interno del progetto NET 2021 per la Notte europea dei ricercatori, finanziato dalla Commissione Europea per
promuovere eventi di divulgazione scientifica con l'obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca. Il progetto NET
vede la partecipazione di un ampio partenariato che coinvolge alcuni tra i più importanti enti pubblici di ricerca (oltre al CNR, ENEA, ISPRA, INGV,
INAF, INFN) il CINECA e alcune università (Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia di Viterbo, Università di Tor Vergata, Uninettuno).

Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal PNRA, il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del
Ministero della Università e della Ricerca. Gli enti attuatori del PNRA sono il CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche, che con il Dipartimento di
Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambiente, CNR-DSSTTA, coordina le attività scientifiche, e l'ENEA, Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, che con l'Unità Tecnica Antartide coordina le attività logistiche.

Lo sviluppo sostenibile nel Gruppo Hera
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Home  Economia e Lavoro  Dalla Calabria all’Antartide per studiare i ghiacciai, l’esperienza della ricercatrice calabrese

Dalla Calabria all’Antartide per studiare i ghiacciai, l’esperienza
della ricercatrice calabrese
 3 Giugno 2021

È originaria di una terra dal clima particolarmente mite come la Calabria, dove le temperature difficilmente scendono sotto

i 15 gradi. Per professione, e forse anche per passione, però, ha scelto di occuparsi del freddo più intenso, anzi dei ghiacci.

La dottoressa Giuditta Celli è una glaciologa e si occupa di chimica dell’atmosfera, un mestiere che l’ha portata fino agli

estremi confini del pianeta. Nell’ultimo anno ha ha vissuto in uno dei luoghi più freddi e isolati della terra: il sito antartico

denominato Dome C, dove si trova la stazione italo-francese Concordia, punto di riferimento della comunità scientifica

internazionale per molte ricerche, come quella sui cambiamenti climatici che ha impegnato la dottoressa Celli per un anno

intero. Al termine del quale ha fatto ritorno per un periodo di riposo a Cariati, la cittadina dell’alto Jonio che segna il

confine tra le province di Crotone e Cosenza, della quale è originaria.

“Il silenzio è un’esperienza forte”

“Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature fino a meno 102 gradi. Per non sentirci troppo soli,

facevamo insieme il tiramisù. Il silenzio è un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro. L’isolamento è

stato lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho quasi pianto vedendo l’aurora…” racconta la

giovane ricercatrice agli studenti di un istituto di scuola superiore di Cariati, incontrati nel suo breve periodo di vacanza.

Celli ha parlato loro della stazione Concordia e della sua partecipazione alla spedizione italiana, insieme a tecnici,

ricercatori scientifici, un medico e addetti ai servizi (13 persone in tutto), nell’ambito del Programma nazionale delle

ricerche in Antartide, gestito da Enea e Cnr.

Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel prelevare campioni di neve e particolato

atmosferico per trarne informazioni sul cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento che

raggiunge l’Antartide. “Non è stato facile – ha commentato – affrontare mesi di isolamento e di freddo pungente e
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 PRECEDENTE SUCCESSIVO 

pericoloso, cento giorni di buio polare, o la mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… per poi riabituarsi alla vita

normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, cambia il punto di vista su molte cose. “Sono una persona che non

si ferma mai, amo viaggiare, fare esperienza, però – conclude – sono anche attaccata a casa, il mio porto sicuro”.

© Riproduzione riservata.
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Calabria Crotone Cultura e Società

Natura, la studiosa dei ghiacci Giuditta
Celli e la sua esperienza in Antartide

- Advertisement -

Le sue origini sono calabresi, una terra dal clima particolarmente

mite, dove le temperature difficilmente scendono sotto i 15 gradi.

Per professione, e forse anche per passione, ha scelto di occuparsi,

all’opposto, del freddo più intenso, ovvero dei ghiacci.

La dottoressa Giuditta Celli, questo il suo nome, fa la glaciologa

e si occupa di chimica dell’atmosfera, un mestiere che l’ha portata

3 Giugno 2021
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Articolo precedente

Cassano allo Ionio (Cs), agguato a 32enne ferito
a colpi di pistola

prossimo articolo

Il Nautico ‘Petrucci’ di Catanzaro in visita
all’Autorità Portuale di Gioia Tauro

fino agli estremi confini del pianeta. Nell’ultimo anno ha ha vissuto

in uno dei luoghi più freddi e isolati della terra: il sito antartico

denominato Dome C, dove si trova la stazione italo-francese

Concordia, punto di riferimento della comunità scientifica

internazionale per molte ricerche, come quella sui cambiamenti

climatici che ha impegnato la dottoressa Celli per un anno intero. Al

termine del quale ha fatto ritorno per un periodo di riposo a Cariati,

la cittadina dell’alto Jonio che segna il confine tra le province di

Crotone e Cosenza, della quale è originaria.

“Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature

fino a meno 102 gradi. Per non sentirci troppo soli, facevamo

insieme il tiramisù. Il silenzio è un’esperienza forte, senti solo il

battito del cuore, il tuo respiro. L’isolamento è stato lungo ma ci ha

regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho quasi

pianto vedendo l’aurora…” racconta la giovane ricercatrice agli

studenti di un istituto di scuola superiore di Cariati, incontrati nel

suo breve periodo di vacanza. Celli ha parlato loro della stazione

Concordia e della sua partecipazione alla spedizione italiana,

insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti ai

servizi (13 persone in tutto), nell’ambito del Programma nazionale

delle ricerche in Antartide, gestito da Enea e Cnr.

Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti

e nel prelevare campioni di neve e particolato atmosferico per

trarne informazioni sul cambiamento climatico, le conseguenze sulla

salute umana, e l’inquinamento che raggiunge l’Antartide. “Non è

stato facile – ha commentato – affrontare mesi di isolamento e di

freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la

mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… per poi

riabituarsi alla vita normale, ma di certo l’esperienza, umana e

scientifica, cambia il punto di vista su molte cose. “Sono una

persona che non si ferma mai, amo viaggiare, fare esperienza, però 

– ha concluso nel suo intervento – sono anche attaccata a casa, il

mio porto sicuro”.

Sanità, Catanzaro: Sapia
(Alternativa) chiede garanzie su
attività Mater Domini

3 Giugno 2021

Sanità, CSA-Cisal: “I misteri
delle assegnazioni nella
struttura del commissario
Longo”

3 Giugno 2021
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logoscienza insieme NET

NEWS

Torna "Scienza Insieme NET"

27/05/2021

Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo
24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la
Fisica Michel Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno
laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si
svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida
globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze
spettacolo. Un fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare
sabato 5 con lo “Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa
Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e
ragazzi in una passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo chiacchierando di scienza e
raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo di
coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e
appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

“L'informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la lotta
ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in
campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per
combattere in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone pulsante del
nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di aprire lo sguardo verso
prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi
con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione - che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori venerdì 24 settembre - le persone
potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA,
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

L'idea del Progetto NET è nata dall'esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e
che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente
pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno;
Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e
importanti realtà del territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open
City; ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI - Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le azioni Marie Sk?odowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea, coinvolgendo 1,6
milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di Centri ed Enti di ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella divulgazione scientifica. Tutte le
attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della scienza.

Per informazioni:
Claudia Ceccarelli
CNR - Area della Ricerca di Tor Vergata
claudia.ceccarelli@artov.rm.cnr.it
Ufficio stampa GreenFactor
mail press@greenfactoronline.it 
Valeria Morelli +39 347 811 0607
Assunta Gammardella +39 329 722 0702

Ufficio stampa:
Valeria Morelli
Ufficio stampa GreenFactor
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Consiglio Nazionale delle Ricerche webtv Search the Site...

Sei qui:

Mag
2021 Educational, Scienze del sistema Terra e tecnologie per l'ambiente

come vivere in antartide

L’Antartide è un continente con temperature che possono variare, dalla costa all’interno, da
più 15°C a meno 80°C. L’Italia è presente dal 1985 con l’istituzione del Programma
Nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra) e con due basi: una stagionale, la stazione Mario
Zucchelli costruita in prossimità della costa, e la stazione Concordia, posta a oltre mille
chilometri dal mare e a 3.200 metri di altezza. Il coordinamento delle attività logistiche è
affidato all’ENEA mentre il coordinamento delle attività scientifiche è affidato al Consiglio
Nazionale delle Ricerche.

La Stazione Concordia si trova sul plateau antartico orientale, nel sito denominato Dome C,
un luogo isolato geograficamente, ha un alto spessore di ghiaccio, che supera i 3000 metri,
una temperatura minima che può arrivare fino a -103°C percepiti e un clima con aria secca
e piovosità quasi nulla.

È un laboratorio scientifico a cielo aperto unico sul pianeta. Ed è proprio qui, che dallo
scorso novembre, vivono gli italiani della XXXVI spedizione. Lo station leader Alberto Salvati,
primo tecnologo del Consiglio nazionale delle ricerche, è alla sua quarta esperienza al Polo
sud, si occupa della gestione dei progetti di fisica dell’atmosfera e meteorologia. 

“Vivere in una base scientifica, come quella di Concordia, situata sul plateau antartico, è
sicuramente difficile. Questo è uno dei luoghi più freddi del pianeta, talmente freddo che
non c’è vita di nessun tipo, non ci sono animali, non ci sono piante. Soltanto ricercatori e
tecnici possono vivere qui grazie alla base, che è tecnologicamente avanzata, e grazie allo
speciale equipaggiamento tecnico di cui disponiamo” racconta Salvati. In particolare
sottolinea che: “il freddo qui è un nemico, devi imparare velocemente a conoscerlo appena
arrivi a Concordia, dai primi sintomi che percepisci sul tuo corpo devi subito saperti
regolare”. Bisogna prestare sempre la massima attenzione all’abbigliamento e ai sistemi di
sicurezza. L’abbigliamento deve essere curato nei minimi dettagli, sia quando si svolgono
attività tecniche, sia quando si svolgono attività ludiche.

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

 

Mi piace

video correlati

dal polo sud auguri di buone feste

alla scoperta della base concordia

il mare alla fine della terra: la ricerca
italiana…

antartide chiama italia

cambiamenti climatici. la ricerca polare
italiana

la ricerca della vita su marte parte da un
lago…

 cnr web tv - © 2020 crediti

rubriche aree scientifiche news social

home chi siamo rubriche aree scientifiche news contatti

Tags: antartide enea Isp
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Maggio 27 18:09
2021

 Stampa Questo Articolo

 Condividila con i tuoi amici

  by Roberto De Ritis

Notte Europea dei Ricercatori 2021

Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di scienza e divulgazione

Undici gli enti del partenariato: CNR (coordinatore), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA, Università degli

Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica

Internazionale UNINETTUNO

Fra gli ospiti dell’edizione 2021 il Premio Nobel Michel Mayor

Si comincia il 4 e 5 giugno con i trekking scientifici a Roma

Roma, 27 maggio 2021 – Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si

concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo 24 settembre. Tra le personalità del mondo

scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio

Nobel per la Fisica Michel Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro

sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese che

costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze

interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in

tante altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida

globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e del PNRR per

un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking urbani e naturalistici,

aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud,

in tutte le sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e l’ansa morta di

Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata

percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in

cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi

in una passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo

chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo della scuola: attività,

sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella

passione e nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli

studenti in modo divertente e appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con esperimenti, laboratori e

spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità, tanto rilevante per i

cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro

dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica.

Riuscire a mettere in campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus

specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere in

prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia Ceccarelli, coordinatrice del Progetto

NET- Science Together –. La ricerca è il polmone pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci

consentono di mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito;

di aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di tutti su quelle che

sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un

futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte

dei ricercatori venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo,

sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese: CNR

(che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor

Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica

Internazionale UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli stessi partner
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collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e che avevano già partecipato ad altre

edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio. Tra le tante

collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di

Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza

(Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina

(Sistema Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti

realtà del territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia

Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor

Bella Monaca (Seven Cults); UAI – Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le azioni Marie Skłodowska-

Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea, coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori,

centinaia di Centri ed Enti di ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella

divulgazione scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo

di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della scienza.

Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it

A questo link la galleria immagini e il programma di giugno: https://tinyurl.com/PROGETTONET
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TECNOLOGIA
Giovedì 20 Maggio - agg. 12:23

Climate change, dalla Puglia la
tecnologia salva pianeta: trasforma in
informazioni i dati di Sentinel-6
TECNOLOGIA > MOLTOFUTURO

Mercoledì 19 Maggio 2021 di Leda Cesari

C

E

B

Fa caldo, sempre più caldo, anche se in questa strana primavera 2021, con la bella

stagione ancora intermittente, tutto questo potrebbe sembrare un indimostrabile

assunto. Ma è un drammatico dato di fatto, ormai, su cui concorda l’intera comunità

scientifica: le temperature planetarie si stanno scaldando. Così gli iceberg si

sciolgono. L’ultimo l’abbiamo visto “morire” in diretta social e tv – come se fosse uno

spettacolo di cui bearsi – a fine aprile: era A68, più grande dell’isola di Cipro,

staccatosi dalla piattaforma dell’Antartide Larsen C nel 2017. Così i mari salgono,

salgono, salgono. Mettendo in grave pericolo le zone costiere di tutto il mondo: anche

l’Italia, con i suoi 7.914 chilometri di territorio a contatto diretto con l’acqua. Che

comprendono anche la Puglia, 800 chilometri di litorali già da tempo alle prese, come

dimostra la crescente erosione delle sue spiagge e delle sue falesie, con una deriva

irreversibile che secondo proiezioni Enea metterà a rischio entro il 2100 oltre 5.600

chilometri quadrati di terraferma e 40 aree costiere in tutta Italia. Nel caso della

Puglia, l’area di Lesina, in provincia di Foggia, e il litorale di Taranto: giusto per

cominciare.

L’OPERAZIONE

Ma proprio la Puglia, da una città peraltro affacciata sull’Adriatico, offre oggi un

contributo alla battaglia contro il Climate Change. Sono dell’italiana “Exprivia” – che

opera per il progetto in partnership con Sony – le competenze e le tecnologie

avanzatissime che stanno consentendo alle informazioni in arrivo dal satellite

Sentinel 6, in orbita da fine dicembre attorno alla Terra, di trasformare le stesse in

dati scientifici, utili non solo alle previsioni meteo, ma anche e soprattutto allo studio

dei cambiamenti climatici in corso, tra cui appunto l’innalzamento dei mari. Ed

Exprivia è un gruppo internazionale specializzato in Information and Communication

Technology con sedi in sette Paesi del mondo, ma quartier generale nella città di

Molfetta, in provincia di Bari. Sentinel 6 fa parte del programma Copernicus,

sviluppato grazie alla cooperazione internazionale di Eumetsat, Esa, Nasa, Noaa,

con il supporto del Cnes. Exprivia è stata incaricata da Eumetsat e Copernicus per

la fornitura del sottosegmento Payload Data Acquisition and Processing (Pdap),

nonché del servizio europeo di Tracking, Telemetry and Command per il controllo

della missione. Sentinel 6 riesce infatti ad implementare la precisione e la copertura

del monitoraggio dei mari e degli oceani, avviata da precedenti missioni satellitari nel

1993, grazie a una nuova e sofisticata tecnologia di altimetria radar – la più recente

sviluppata in Europa – che consente di raccogliere con più accuratezza e su scala

TECNOLOGIA
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Potrebbe interessarti anche

globale l’altezza della superficie oceanica.

L’ESPERIENZA

«Sono stati due anni di intenso lavoro per noi, svolto tra l’altro durante il periodo

pandemico, cosa che ha complicato non poco le attività di test e di consegna del

sistema in Germania», spiega Roberto Medri, responsabile della Digital Factory

Defence & Aerospace dell’azienda pugliese. «Abbiamo raggiunto un ottimo risultato,

un successo per un’azienda italiana che si sta espandendo in ambito aerospaziale;

siamo, inoltre, onorati di offrire il nostro contributo in questa missione che ha

l’obiettivo di monitorare il preoccupante innalzamento del livello del mare, per

ampliare le conoscenze attuali e consentire di agire per la salvaguardia del pianeta

Terra».

LO SCENARIO

 I cambiamenti climatici, infatti, “corrono”, anche al di là di ogni più pessimistica

previsione degli esperti: negli ultimi anni il livello delle acque si è innalzato in media di

4,8 millimetri all’anno rispetto alle precedenti rilevazioni. Questo anche perché lo

scioglimento dei ghiacci di Antartide e Groenlandia – che insieme imprigionano una

quantità d’acqua sufficiente a far innalzare il livello globale dei mari di 65 metri – sta

avvenendo molto più rapidamente del previsto: siamo in quello che

l’Intergovernmental Panel on Climate Change ha definito “lo scenario peggiore”, la

previsione più preoccupante per il futuro dei Paesi costieri, molti dei quali potrebbero

letteralmente sparire sotto l’acqua come nel caso delle Maldive. Continuando di

questo passo, insomma, il progressivo scioglimento dei ghiacci planetari potrebbe

far aumentare il livello dei mari di 17 centimetri entro la fine del secolo, esponendo

milioni e milioni di persone in tutto il mondo alle drammatiche conseguenze

dell’invasione del mare nell’entroterra. Il fenomeno, insomma, è su scala globale e va

monitorato con estrema precisione, «anche nelle sue fluttuazioni apparentemente più

insignificanti», conclude Medri. Sentinel 6 e la tecnologia made in Puglia aiuteranno

la comunità scientifica internazionale a tenerlo d’occhio e – si spera – a trasferire il

senso di allarme crescente a chi decide dei destini del pianeta.
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Ultimo aggiornamento: 20 Maggio, 06:00
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Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del

Pianeta

Corriere delle Alpi

Oceani

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del Pianeta

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari.

Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere

determinati per il nostro futuro

di Pasquale Raicaldo

12 Maggio 2021

2 minuti di lettura

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più

sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti

casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la

conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi

e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni

sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che

fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale

marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante,

nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di

ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg

EM 124 di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale

competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità

dei nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson

Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano, invece,

il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota come

fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico il

punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle

Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record

spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di

Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la fossa delle

Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome (7.432 metri di

profondità).
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Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in

particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest

dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha

coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più

profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;

dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le

letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno

consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera

Francia, consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030

Project, che ha l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani

entro la fine del decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei

fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne

tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i

nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,

che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa

parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare

le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr

per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la

conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti

interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot

di biodiversità”.

Biodiversità
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VERDE

Redazione Web 18 Mag 2021

La sostenibilità è giovane. È legato ai ventenni il progetto “Genheration on board” del
Gruppo Hera: l’obiettivo è creare un team creativo e operativo di giovani menti tra i
20 e i 28 anni che, insieme all’architetto Mario Cucinella, ideerà soluzioni nuove e
sostenibili per le città del domani. Come saranno scelti i componenti del team? Con
una gara alla ricerca delle idee migliori. Hera coinvolgerà gli aspiranti membri in un
hackathon (chiamato, non a caso, Herathon), che si terrà il prossimo giovedì 3
giugno. Per iscriversi alla maratona di idee (della durata di 10 ore) è possibile andare
sul sito www.herathon.it. Gli iscritti, divisi in gruppi, si sfideranno alla ricerca della
“soluzione più sostenibile” su una specifica tematica. La giuria guidata da Cucinella,
selezionerà le 6 migliori idee. I membri dei gruppi vincitori entreranno a far parte
del Genheration On Board e riceveranno in premio un monopattino elettrico. A parte
l’età non c’è alcun vincolo di partecipazione in termini di curriculum o titolo di
studio: saranno infatti valorizzate l’originalità, la diversità e l’eterogeneità delle idee
e delle proposte. «L’innovazione e lo sguardo al futuro sono nella nostra natura, come
l’impegno per mantenere aperto il dialogo con le nuove generazioni – commenta
Giuseppe Gagliano, direttore centrale delle relazioni esterne del Gruppo Hera – Lo
facciamo, tra le altre cose, con progetti di educazione ambientale nelle scuole di ogni
ordine e grado e con iniziative e campagne di sensibilizzazione per le comunità
locali. Con questo nuovo progetto facciamo un passo in avanti, aprendo un tavolo

20enni diventano protagonisti per
progettare le società del futuro
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creativo che siamo certi produrrà idee brillanti e concrete per i territori in cui
operiamo».

Nel frattempo, proprio i ragazzi sono stati protagonisti di un’altra iniziativa di Hera:
un collegamento tutto particolare con gli studiosi della base Concordia che si trovano
in Antartide. Sono state 17 le classi delle scuole romagnole che hanno partecipato: 3
dello scientifico Fulcieri Paulucci di Calboli di Forlì, 7 dell’istituto tecnico
professionale Luigi Bucci di Faenza, 6 dello scientifico ed artistico Serpieri di Rimini
e una dell’Istituto tecnico Belluzzi-Da Vinci della stessa città. L’iniziativa è all’interno
del progetto di Hera “Un pozzo di scienza”, inserita nel progetto europeo Net,
Science Togheter. Net 2021 è uno dei progetti della Notte europea dei ricercatori,
finanziato dalla Commissione Europea per promuovere eventi di divulgazione
scientifica con l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo
della ricerca. Il Pnra, il Programma nazionale di ricerche in Antartide, è finanziato
dal Ministero dell’Università e della Ricerca e coordinato dal Cnr (Consiglio
nazionale delle Ricerche) per le attività scientifiche, e dall’Enea (Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile). I ragazzi
hanno avuto modo di parlare con gli studiosi che si trovano nel continente di
ghiaccio nella stazione italo-francese Concordia. È stata l’occasione per presentare ai
più giovani le attività in Antartide, le cui situazioni estreme sono d’interesse
scientifico anche per le missioni nello spazio.
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CARIATI - «Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature
fino a meno 102°». «Per non sentirci troppo soli, facevamo insieme il tiramisù».
«Il silenzio è un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro».
«L’isolamento è stato lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle
costellazioni, ho quasi pianto vedendo l’aurora…». Sono alcuni passaggi del
racconto che la giovane glaciologa e chimica dell’atmosfera, Giuditta Celli, ha
fatto agli studenti e alle studentesse della scuola secondaria di primo grado
dell’Istituto Comprensivo di Cariati.

È quanto si apprende da un comunicato stampa del comune di Cariati.

ATTUALITÀ  31‐05‐2021 09:05

Cariati, la glaciologa Giuditta Celli
racconta agli studenti dell’Ic la sua
missione in antartide
La studiosa originaria di Cariati ha svolto una ricerca sui
cambiamenti climatici
 

 2 minuti di lettura

We're sorry but covid-19 doesn't work properly
without JavaScript enabled. Please enable it to
continue.
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Il racconto della sua straordinaria esperienza in uno dei luoghi più freddi e isolati
del pianeta: il sito antartico denominato Dome C, dove si trova la Stazione italo-
francese Concordia, punto di riferimento della comunità scientifica internazionale
per molte ricerche, come quella sui cambiamenti climatici che ha impegnato la
dottoressa Celli per un anno intero.

La studiosa è stata ospite dell’evento online sul tema “La natura è resiliente”,
voluto dalla dirigente scolastica Agatina Giudiceandrea, curato dalle
professoresse Rossella Scigliano e Federica Cosenza e rivolto a riflettere, da una
singolare prospettiva, sulla necessità di ripensare il nostro rapporto col pianeta
terra considerando gli effetti dei cambiamenti climatici e, oggi, anche le
conseguenze della pandemia.

I giovanissimi studenti cariatesi sono giunti all’incontro ben preparati, dopo un
percorso multidisciplinare, e curiosi di conoscere la glaciologa toscana (è nata e
risiede in provincia di Arezzo), che ha le sue radici proprio nella cittadina ionica,
dov’è nata sua madre, vivono i suoi parenti, tra cui le cugine Scigliano, docenti del
comprensivo che hanno fatto da tramite, e dove ritorna per le vacanze.

Nel corso della videoconferenza sono intervenute le dirigenti scolastiche Rachele
Donnici e Mirella Pacifico, rispettivamente degli istituti comprensivi di Mirto
Crosia e Mandatoriccio; la docente Daniela Mancini, delegata della dirigente
dell’Iis Cariati, Sara Giulia Aiello; il presidente del Circolo Nicà Legambiente
Nicola Abbruzzese (con contributo video della vicepresidente Savina Sicilia); la
collaboratrice della dirigente di Cariati, Maria Viteritti; le curatrici dell’evento; gli
studenti e le studentesse, collegati dalle classi tramite LIM, e la dirigente
Giudiceandrea, che, tra l’altro, ha sottolineato il valore del lavoro
“particolarissimo e affascinante” della glaciologa, e l’importanza del tema della
resilienza, umana e della natura, di estrema importanza per tutti.

Giuditta Celli, nel suo chiaro e atteso intervento, ha presentato, con supporto
video, la stazione Concordia e ha parlato della sua partecipazione alla spedizione
italiana, insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti ai servizi (13
persone in tutto), nell’ambito del Programma Nazionale delle Ricerche in
Antartide, gestito da Enea e Cnr.

Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel
prelevare campioni di neve e particolato atmosferico per trarne informazioni sul
cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento che
raggiunge l’Antartide. Non è stato facile, ha commentato, affrontare mesi di
isolamento e di freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la
mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… poi riabituarsi alla vita
normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, «cambia il punto di vista
su molte cose».

La glaciologa ha poi dialogato con gli allievi dell’Istituto cariatese, rispondendo a
numerose domande che hanno spaziato dal percorso personale, su cui era alta la
curiosità, all’esperienza in Antartide, a questioni ambientali di carattere generale,
inerenti per lo più gli effetti dei cambiamenti climatici, il problema della
diffusione dei virus e i temi dello sviluppo sostenibile.

Per lei c’è stato anche l’omaggio di un fumetto elaborato da due alunne (Maria
Pignataro e Martina Trento), sempre sul tema dei cambiamenti climatici.

Significativo il messaggio con cui la dottoressa Celli ha salutato, in conclusione, i
ragazzi e le ragazze: «Sono una persona che non si ferma mai, amo viaggiare, fare
esperienza, però sono anche attaccata a casa, il mio porto sicuro… vi consiglio,
crescendo, di essere sempre curiosi; abbiate passioni, seguitele, siate sempre
attivi, con coscienza e maturità, ma non dimenticate mai chi siete e da dove
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Home  Notizie   Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di scienza e divulgazione in occasione della Notte Europea dei Ricercatori 2021

Tornano, anche per quest’anno, le iniziative di Scienza Insieme NET che con quattro mesi di scienza ci accompagneranno alla Notte Europea dei Ricercatori 2021, che si terrà il prossimo 24

settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor per raccontare

degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

In cosa consiste Scienza Insieme

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza e virtuali,

giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e saranno volti ad

aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e del PNRR per

un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con eventi

su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di NET.

A giugno i primi eventi

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking” organizzato

da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia.

Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo

chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo di

coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e

appassionante.

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la lotta ai

cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in campo

eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere

in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone pulsante del nostro Paese.

Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di aprire lo sguardo verso prospettive future

più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un

futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i

tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Chi aderisce a NET

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA,

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e che

avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico

di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure
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Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del

territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa;

Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI – Unione Astrofili Italiani.
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11 gli enti del partenariato: CNR (coordinatore), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA,

CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma,

Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

Fra gli ospiti dell’edizione 2021 il Premio Nobel Michel Mayor.

Si comincia il 4 e 5 giugno con i trekking scientifici a Roma. 

Roma, 27 maggio 2021 Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro

mesi di scienza che si concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il

prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà

quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel

Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro

sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed

Università del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori,

tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare
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adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e

in tante altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il

coinvolgimento dei cittadini nella sfida globale dei cambiamenti climatici,

informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e del PNRR per

un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk,

trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto

programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di

NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il

Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo

“Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda

tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in

cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN

condurranno bambini e ragazzi in una passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con

destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo chiacchierando di scienza e

raccontando le attività dell’Istituto.

Scienza Insieme NET 2021.jpg

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il

mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori

con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per

la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli

studenti in modo divertente e appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo

con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a

Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di

attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e

fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi.

L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza

scientifica. Riuscire a mettere in campo eventi e appuntamenti, in presenza e in

streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti, per noi è

fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere in prima

linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia Ceccarelli,

coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone

pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le

eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo

ambito; di aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore

consapevolezza di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle

responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più
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sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo

culmine nella Notte dei ricercatori venerdì 24 settembre – le persone potranno

incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi un pochino parte

della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed

Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il

capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA, Università degli Studi di

Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della

Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni

vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e

informazione, e che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei

Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul

territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi,

prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana,

Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli),

Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti

Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo

Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del territorio Casetta Rossa,

Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia

Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa; Sistemi

Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI – Unione Astrofili

Italiani.

Net per le scuole.jpg

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le

azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea,

coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di Centri ed Enti di

ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella

divulgazione scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori

sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea

al mondo della scienza.

Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it  

ANTONIO BENFORTE

Vice-presidente dell'associazione culturale, scrive su Econote.it dal 2008.

Giornalista e social media manager, crede nelle potenzialità della rete e in

un mondo migliore, e nel suo piccolo si impegna ogni giorno per renderlo
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Bologna Scuola

Hera porta in Antartide 1.400 studenti
di un pozzo di scienza

Grazie alla collaborazione tra la multiutility e il CNR, 60
classi di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia si sono
messe ieri in collegamento con Concordia, la base
antartica italo-francese

BOLOGNA – Altopiano antartico, 3.233 metri sul livello del mare. Temperatura minima mai

registrata: -84,7. Qui, nel più inospitale degli habitat, si trova la stazione italo-francese

Concordia, in cui al momento risiedono 12 persone. E, grazie al progetto di divulgazione

scientifica del Gruppo Hera “un pozzo di scienza” e alla collaborazione con CNR, la loro base

ieri si è eccezionalmente aperta a 1.400 studenti di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia.

L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia – 30

anni di sfide”, una delle molte opportunità offerte dal progetto scolastico di Hera. Per i tanti

studenti coinvolti, e provenienti un po’ da tutte le città servite dal Gruppo, da Modena a

Trieste, passando per Rimini, si è trattato di una possibilità unica, nel corso della quale –

grazie alle testimonianze degli scienziati e dei ricercatori che si trovano in questo periodo

presso la base e di altri che hanno vissuto in passato la stessa esperienza – han potuto

affrontare un viaggio incredibile nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze

in tema di cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia umana. E non

Da  Roberto Di Biase  - 13 Maggio 2021 
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solo: durante il collegamento, infatti, hanno potuto scoprire quali sono le grandi sfide che gli

“invernanti” – gli scienziati che restano in Antartide nella gelida notte dell’inverno polare –

devono affrontare quotidianamente, come si sopravvive in condizioni estreme e in cosa

consiste la lunga preparazione – fisica e psicologica – necessaria per affrontare le giornate in

Antartide. I ricercatori, poi, hanno condiviso con il giovane pubblico anche gli studi che stanno

portando avanti, le ricerche e le ultime scoperte fatte, grazie anche ai dati raccolti in aree

ghiacciate ancora incontaminate ma comunque fortemente minacciate dai cambiamenti del

clima.

Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con domande come: Quali

sono le motivazioni che spingono una persona ad intraprendere un’esperienza così estrema?

Qual è il ruolo femminile in un contesto così difficile? Viste dai confini del mondo, quali sono le

sfide scientifiche, ambientali e culturali che l’essere umano ha davanti a sé?

Temi di assoluta rilevanza, specie in un momento storico di grande cambiamento come

quello che stiamo vivendo, in cui il mondo si rivela d’un tratto così piccolo, interconnesso e

fragile ma, allo stesso tempo, la scienza acquisisce una nuova, determinante importanza.

“Un pozzo di scienza” è l’iniziativa di divulgazione scientifica per gli studenti delle scuole

superiori messa gratuitamente a disposizione dal Gruppo Hera per approfondire le tematiche

più attuali, e che ogni anno coinvolge oltre 20 mila ragazzi delle scuole emiliano-romagnole.

L’edizione 2021 – la 15esima, dal titolo ReAttivi! – è stata completamente rinnovata nella

proposta e nel format, così da prevedere un ampio ventaglio di proposte fruibili anche a

distanza. Proprio grazie alla necessità di mettere a disposizione degli alunni incontri online è

nata l’opportunità unica di realizzare “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia – 30

anni di sfide”, che ovviamente in chiave “fisica” sarebbe stato impossibile proporre.

Anche così, vista la sua eccezionalità, l’evento – che sarà coordinato da Marco Gisotti,

giornalista esperto di comunicazione ambientale – è stato possibile grazie alla collaborazione

tra il Gruppo Hera e CNR.

L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto NET 2021 per la Notte europea dei ricercatori,

finanziato dalla Commissione Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con

l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca. Il progetto

NET vede la partecipazione di un ampio partenariato che coinvolge alcuni tra i più importanti

enti pubblici di ricerca (oltre al CNR, ENEA, ISPRA, INGV, INAF, INFN) il CINECA e alcune

università (Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia di Viterbo, Università di Tor

Vergata, Uninettuno).

Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal PNRA, il Programma Nazionale

di Ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del Ministero della Università e della Ricerca. Gli

enti attuatori del PNRA sono il CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche, che con il Dipartimento

di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente, CNR-DSSTTA, coordina le attività

scientifiche, e l’ENEA, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo

economico sostenibile, che con l’Unità Tecnica Antartide coordina le attività logistiche.

Vaccinazioni anti Covid. In Emilia-

Romagna impennata di adesioni nella

prima giornata di registrazioni per gli

over50, superata quota 45mila

Tre robot automatizzati per tagliare

l’erba nel parco della scuola primaria

di San Giorgio (FOTO)
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Home   Eventi

Eventi

4 mesi di eventi per condurci alla Notte
Europea dei Ricercatori 2021

Quattro mesi di scienza e divulgazione condurranno alla Notte Europea dei Ricercatori 2021, il

prossimo 24 settembre. Riprendono infatti a giugno le iniziative di Scienza Insieme NET.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà

quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor

per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

Cosa è Scienza Insieme

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del

nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza

e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini alla

scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane,

e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida

globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal

europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking

urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con

eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di NET.

Quando partiranno gli eventi di NET

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e

l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking”

organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa

Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia

dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una

Da  RedazioneNews  - 27 Maggio 2021
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TAGS net notte europea dei ricercatori scienza insieme

passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di

Tuscolo chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo

della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo

di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la scienza, attraverso

laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e

appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con

esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità,

tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la

lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta

confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in

campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus

specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e

per combattere in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia

Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone

pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le

eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di

aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza

di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che

ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti

momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori

venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci

auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Chi parteciperà al progetto Scienza Insieme

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del

nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA,

CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma,

Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale

UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli

stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e

che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio.

Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico

di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE

coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure

Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico

del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del

territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia;

Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City;

ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI –

Unione Astrofili Italiani.

Fonte: comunicato stampa

Foto: Scienza Insieme
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A

Giovedì, 13 Maggio 2021  Nubi Sparse E Schiarite  Accedi

CRONACA

Un pozzo di scienza, Hera porta in Antartide anche tre
classi del Liceo Scientifico
L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di sfide”

Redazione
13 maggio 2021 08:50

ltopiano antartico, 3.233 metri sul livello del mare. Temperatura minima mai registrata: -84,7. Qui, nel

più inospitale degli habitat, si trova la stazione italo-francese Concordia, in cui al momento risiedono 12

persone. E, grazie al progetto di divulgazione scientifica del Gruppo Hera “un pozzo di scienza” e alla

collaborazione con Cnr, la loro base mercoledì si è eccezionalmente aperta a 1.400 studenti di Emilia-Romagna

e Friuli-Venezia Giulia, tra cui tre classi del Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci di Calboli di Forlì.

L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di sfide”, una

delle molte opportunità offerte dal progetto scolastico di Hera. Per i tanti studenti coinvolti si è trattato di una

possibilità unica, nel corso della quale – grazie alle testimonianze degli scienziati e dei ricercatori che si

trovano in questo periodo presso la base e di altri che hanno vissuto in passato la stessa esperienza – han

potuto affrontare un viaggio incredibile nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema

di cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia umana.

E non solo: durante il collegamento, infatti, hanno potuto scoprire quali sono le grandi sfide che gli

“invernanti” – gli scienziati che restano in Antartide nella gelida notte dell’inverno polare – devono affrontare

quotidianamente, come si sopravvive in condizioni estreme e in cosa consiste la lunga preparazione – fisica e

psicologica – necessaria per affrontare le giornate in Antartide. I ricercatori, poi, hanno condiviso con il

giovane pubblico anche gli studi che stanno portando avanti, le ricerche e le ultime scoperte fatte, grazie anche

ai dati raccolti in aree ghiacciate ancora incontaminate ma comunque fortemente minacciate dai

cambiamenti del clima.

Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con domande come: Quali sono le motivazioni

che spingono una persona ad intraprendere un’esperienza così estrema? Qual è il ruolo femminile in un

contesto così difficile? Viste dai confini del mondo, quali sono le sfide scientifiche, ambientali e culturali che

l’essere umano ha davanti a sé? Temi di assoluta rilevanza, specie in un momento storico di grande
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cambiamento come quello che stiamo vivendo, in cui il mondo si rivela d’un tratto così piccolo, interconnesso e

fragile ma, allo stesso tempo, la scienza acquisisce una nuova, determinante importanza. 

“Un pozzo di scienza” è l’iniziativa di divulgazione scientifica per gli studenti delle scuole superiori messa

gratuitamente a disposizione dal Gruppo Hera per approfondire le tematiche più attuali, e che ogni anno

coinvolge oltre 20 mila ragazzi delle scuole emiliano-romagnole. L’edizione 2021 – la 15esima, dal titolo

ReAttivi! – è stata completamente rinnovata nella proposta e nel format, così da prevedere un ampio ventaglio

di proposte fruibili anche a distanza. Proprio grazie alla necessità di mettere a disposizione degli alunni

incontri online è nata l’opportunità unica di realizzare “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30

anni di sfide”, che ovviamente in chiave “fisica” sarebbe stato impossibile proporre.  Anche così, vista la sua

eccezionalità, l’evento – che sarà coordinato da Marco Gisotti, giornalista esperto di comunicazione

ambientale – è stato possibile grazie alla collaborazione tra il Gruppo Hera e Cnr. 

L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto Net 2021 per la Notte europea dei ricercatori, finanziato dalla

Commissione Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con l’obiettivo di avvicinare i

cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca. Il progetto Net vede la partecipazione di un ampio

partenariato che coinvolge alcuni tra i più importanti enti pubblici di ricerca (oltre al Cnr, Enea, Ispra, Ingv,

Inaf e Infn) il Cineca e alcune università (Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia di Viterbo,

Università di Tor Vergata, Uninettuno). Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal Pnra,

il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del Ministero della Università e della

Ricerca. Gli enti attuatori del Pnra sono il Cnr, Consiglio Nazionale delle Ricerche, che con il Dipartimento di

Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente, Cnr-Dsstta, coordina le attività scientifiche, e l’Enea,

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile, che con l’Unità

Tecnica Antartide coordina le attività logistiche.
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Forlì e Forlimpopoli attendono il Giro d'Italia, come cambia la viabilità: chiusure stradali dalle 12.301.

SPORT
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Alla scoperta degli abissi: 
ecco i 5 punti più profondi 
del Pianeta 

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri 
mari. Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che 
possono essere determinati per il nostro futuro  
 
Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più sconosciuti, 
apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti casi, per la prima volta. Si chiama 
“Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei 
cinque oceani e restituendo nuovi e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato 
in questi giorni sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che fa 
capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson. Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha 
mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate 
prima: un progetto affascinante, nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più 
profondi di ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 
di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale competizione e veicola, ad 
oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei nostri mari. I risultati? Nell’Oceano Atlantico 
il punto più profondo è stato individuato nel Brownson Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di 
profondità. Nell’Oceano Indiano, invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della 
Sonda, già nota come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico 
il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle Marianne, 10.924 al 
di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record spetta all’abisso Molloy, situato alla 
congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più 
profondo è risultato la fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome 
(7.432 metri di profondità). Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e 
incertezze (in particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest 
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha coronato il sogno di 
essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più profondi di tutti e cinque gli oceani del 
pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica; dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità 
effettuate dal team scientifico, con le letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. 
Che hanno consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia, 
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha l’obiettivo di 
redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del decennio. Partendo da un 
presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato 
dalle moderne tecnologie. Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano 
quanto i nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi, che per 
limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa parte di un team di ricerca 
dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare le correnti oceanografiche nel mare di Ross, 
in Antartide, nell’ambito del Pnra, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e 
coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni. “Le 
osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la conoscenza della circolazione 
oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per 
generare dei veri e propri hotspot di biodiversità”. Biodiversità 
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art

IN EDICOLA / AMBIENTE

Animali e ambiente entreranno nella Costituzione, nei parchi Usa si
decide cosa salvare. La stampa internazionale

La commissione Affari Istituzionali del Senato ha approvato l’integrazione dell’articolo 9 della

nostra Carta fondamentale, quello che tutela i beni culturali e paesaggistici. Un via libera che

apre le porte dell’Aula alla proposta di legge costituzionale da tempo richiesta dalle associazioni

ambientaliste e animaliste. Con il cambiamento climatio, invece, l'agenzia americana ammette

che il suo obiettivo tradizionale di conservazione assoluta non è più praticabile in molti casi

di Elisabetta Ambrosi | 25 MAGGIO 2021

Notizie e denunce

Antartide, si stacca l’iceberg più grande della storia

L’iceberg più grande della storia si è staccato dall’Antartide. Secondo gli esperti le

dimensioni della nuova formazione sono di 4.320 km quadrati e ricordano da vicino

quelle della Regione Molise (4.461 km²). L’iceberg è stato battezzato come A-76 ed è

stato fotografato dall’Agenzia Spaziale Europea utilizzando il sistema di monitoraggio

satellitare Sentinel 1 (programma Copernicus Eu). Attualmente la formazione si

presenta unitaria, con dimensioni pari a circa 80 volte Manhattan, tuttavia gli esperti

ipotizzano che nei prossimi giorni possa frammentarsi in due o tre parti.

Fonte: Greenstyle

La tutela dell’ambiente entra nella Costituzione

Animali e ambiente entrano nella Costituzione. La commissione Affari Istituzionali

del Senato ha approvato l’integrazione dell’articolo 9 della nostra Carta fondamentale

inserendo per la prima volta anche la tutela degli animali. In particolare, la novità

appena giunta dal Senato è la modifica dell’articolo 9 della Costituzione che tutela i
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beni culturali e paesaggistici. Secondo la nuova integrazione, la Repubblica “tutela

l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future

generazioni”. Inoltre, “la legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli

animali”. Il via libera del Senato adesso apre le porte dell’Aula alla proposta di legge

costituzionale da tempo richiesta dalle associazioni ambientaliste e animaliste.

Fonte: Greenme

Green o Greenwashing? La proposta di legge sul clima divide la Francia

Meno carne nelle mense francesi. Divieti sui voli a breve distanza. Le stufe a gas sulle

terrazze dei caffè bandite. Un disegno di legge ambientale di ampio respiro approvato

dall’Assemblea nazionale francese questo mese promette di cambiare il modo in cui i

francesi vivono, lavorano e consumano. Il disegno di legge prevede più pasti

vegetariani nelle mense finanziate dallo Stato, il blocco dell’espansione degli aeroporti

francesi e un limite agli sprechi di imballaggi in plastica. Ma gli ambientalisti e i politici

del partito dei Verdi francesi, piuttosto che appoggiare la legislazione, hanno accusato

il governo di Macron di annacquare misure ambiziose mentre le influenti federazioni

imprenditoriali francesi hanno unito le forze per respingere quella che considerano

una regolamentazione eccessiva, che potrebbe minacciare la loro capacità di

riprendersi dal colpo economico della pandemia Covid-19.

Fonte: New York Times

Cosa salvare? Il cambiamento climatico impone scelte brutali nei parchi

nazionali statunitensi

Per più di un secolo, la missione principale del National Park Service è stata la

conservazione del patrimonio naturale degli Stati Uniti. Ma ora, mentre il pianeta si

riscalda, trasformando gli ecosistemi, l’agenzia ammette che il suo obiettivo

tradizionale di conservazione assoluta non è più praticabile in molti casi. Il servizio ha

pubblicato un documento di 80 pagine che delinea nuove linee guida per i gestori dei

parchi nell’era del cambiamento climatico. Il documento è essenzialmente un kit di

strumenti per il nuovo mondo. Mira ad aiutare gli ecologisti ei gestori dei parchi ad

affrontare il fatto che, sempre più, devono ora scegliere attivamente cosa salvare, cosa

guidare attraverso una trasformazione ambientale radicale e cosa svanirà per sempre.

Fonte: New York Times

Report e studi

Presentato il IV Rapporto sul Capitale Naturale, biodiversità a rischio in

Italia

Nella Giornata Mondiale per la Biodiversità, lo scorso 22 maggio, è stato presentato a

Roma il IV Rapporto sul Capitale Naturale predisposto dal Comitato Capitale

Naturale. Alcuni dati presenti nel Rapporto: 1) su 85 tipologie di ecosistemi italiani

censiti, ben 29 risultano ad alto rischio, e sono per lo più quelli legati agli ambienti

umidi, quelli di alta quota, alla fascia costiera e alle pianure interessate da agricoltura e

zootecnia intensiva. 2) L’Italia possiede un ricco patrimonio forestale che copre il 40%

della superficie nazionale (12 milioni di ettari) ed è tra i più ricchi di biodiversità tra

quelli europei. Molte foreste sono però in uno stato ecologico non ottimale e sono

minacciate da incendi, tempeste ed epidemie. 3) Le foreste italiane immagazzinano un

totale di 4,5 miliardi di tonnellate di C02 e ogni anno ne fissano 46,2 milioni di

tonnellate (il 12% di tutte le emissioni italiane). 4) Il 63% delle specie di uccelli

nidificanti in Italia risulta in uno stato di conservazione cattivo o inadeguato, e più di

un quarto delle specie di uccelli valutate dalla recente Lista Rossa nazionale risulta a

rischio di estinzione. 5) Gli ecosistemi marini e costieri sono minacciati

dall’impermeabilizzazione del suolo, dal turismo non sostenibile, dall’inquinamento

da plastica e dal depauperamento delle risorse ittiche.
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Fonte: Ministero Della Transizione Ecologica

“Stop immediato ai combustibili fossili”

Le nazioni di tutto il mondo dovrebbero smettere immediatamente di approvare

nuove centrali elettriche a carbone e nuovi giacimenti di petrolio e gas ed eliminare

rapidamente i veicoli a benzina se vogliono evitare gli effetti più catastrofici del

cambiamento climatico, ha affermato martedì la principale agenzia energetica

mondiale. L’Agenzia internazionale per l’energia ha offerto una guida passo passo su

come i governi potrebbero agire. Entro il 2030, i veicoli elettrici dovrebbero

rappresentare il 60% delle vendite di auto nuove a livello globale, rispetto al solo 5% di

oggi. Entro il 2035, le case automobilistiche dovrebbero smettere di vendere nuovi

veicoli passeggeri alimentati a benzina o diesel. Entro il 2050, praticamente tutte le

auto sulle strade del mondo dovrebbero funzionare a batterie o a idrogeno. Entro il

2035, le economie avanzate del mondo dovranno azzerare le emissioni delle centrali

elettriche, spostandosi dall’emissione di centrali a carbone e gas a tecnologie come

l’eolico, il solare, il nucleare o la cattura del carbonio. Entro il 2040, tutte le rimanenti

centrali elettriche a carbone del mondo dovranno essere chiuse o dotate di tecnologia

di cattura del carbonio. Entro il 2040, circa la metà di tutti i viaggi aerei in tutto il

mondo dovrebbe essere alimentata da alternative più pulite al carburante per aerei,

come i biocarburanti sostenibili o l’idrogeno.

Fonte: New York Times

Gli incendi artici e lo scongelamento del permafrost: una minaccia

crescente per il clima

Il riscaldamento della tundra artica renderà più difficile per il mondo frenare il

cambiamento climatico, poiché lo scongelamento del permafrost e gli incendi

rilasciano gas serra che non sono pienamente considerati negli accordi sulle emissioni

globali, secondo uno studio pubblicato sulla rivista “Proceedings of the National

Academy of Sciences”. Quando le temperature aumentano e il permafrost si scioglie,

vengono rilasciati anidride carbonica e metano intrappolati nel terreno congelato da

tempo. Più profondo è il disgelo, più gas viene rilasciato. Ciò minaccia di creare un

ciclo di feedback che contribuisce a un riscaldamento ancora maggiore dell’atmosfera,

avvertono gli scienziati.

Fonte: Reuters

Ambiguità, rischi e illusioni della Ccs-Cccus (cattura e stoccaggio della

CO2)

La Ccs-Cccus (Carbon Capture and Storage –Carbon Capture Usage and Storage) non

rappresenta un’opzione significativa nella strategia di decarbonizzazione nelle

quantità e nei tempi richiesti dall’accordo di Parigi. È da ritenere anzi una soluzione

marginale nelle strategie di decarbonizzazione sulla quale non è opportuno indirizzare

risorse pubbliche. Lo afferma un report a firma Wwf ed Energia per l’Italia, in cui

vengono sottolineate le maggiori criticità connesse all’opzione di decarbonizzazione

legata a progetti di Ccs: potenziali inadeguati, costi esorbitanti, rischi di difficile

gestione, impatti occupazionali irrilevanti. Inoltre la costruzione di un’industria Ccs-

Cccus è inevitabilmente associata, per sinergie tecniche ed economiche, alla filiera del

fossile.

Fonte: Wwf

Buone pratiche

Ambiente: nasce in Liguria la prima “Smart Bay” italiana per studiare il

cambiamento climatico

Nelle acque della baia di Santa Teresa (La Spezia) nasce un laboratorio hi-tech per lo

studio di alghe, briozoi, molluschi e coralli, organismi ancora ‘poco considerati’, ma di
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estrema importanza per le strategie di adattamento e mitigazione al cambiamento

climatico. Con questo progetto pilota prende il via ufficialmente la prima Smart Bay

italiana, una piattaforma collaborativa promossa da Enea insieme, tra gli altri, a Cnr,

Ingv. Oltre ai dati sulla fisiologia degli ecosistemi, tramite l’uso di droni terrestri e

marini verranno acquisite anche la distribuzione ed estensione di alcune specie. Sonde

in situ e campagne di misura settimanali e mensili consentiranno inoltre di rilevare

parametri quali pH, pCO2, calcite, aragonite e nutrienti, mentre dalla stazione meteo

Enea giungeranno le misure di temperatura, salinità e ossigeno.

Fonte: Enea

Leonardo DiCaprio, 43 milioni di dollari per salvare le Galapagos

Leonardo DiCaprio ha un nuovo impegno ambientale: l’attore statunitense, già volto

di numerose iniziative per la tutela del Pianeta, ha deciso di lanciarsi in un progetto di

salvataggio delle Isole Galapagos. L’artista guiderà una raccolta fondi insieme a

Re:wild, con l’obiettivo di raccogliere ben 43 milioni di dollari. I fondi saranno donati

al Galápagos National Park Directorate che, da diversi anni a questa parte, si occupa

del ripristino degli ambienti naturali di questo paradiso di biodiversità. In questo

arcipelago dell’Ecuador vivono infatti specie animali e vegetali che non si rilevano in

nessun altro luogo del mondo. L’iniziativa partirà dall’Isola di Floreana, dove si sta

cercando di salvare ben 54 specie a rischio di estinzione e di reintrodurne altre 13

localmente estinte. Fra queste anche il tordo di Floreana, uno dei primi uccelli studiati

da Charles Darwin proprio durante la sua permanenza alle Galapagos.

Fonte: Greenstyle

Macchinette mangiaplastica nei mercati a Roma: nuove installazioni

Installate nei mercati altre macchinette mangiaplastica finalizzate alla raccolta e al

riciclo delle bottiglie in Pet: dopo l’attivazione in 20 rioni, gli ecocompattatori arrivano

in IV e VIII Municipio a Roma. Saranno quindi 25 le macchinette destinate ai mercati

di Roma nell’ambito dell’iniziativa “Riciclami al mercato… e sarai premiato!”, portata

avanti con il consorzio Coripet, come previsto dall’accordo siglato a settembre con

Roma Capitale. Tutto il materiale raccolto sarà riciclato per produrre nuovi pezzi, in

vista dell’obiettivo europeo fissato al 2025 di fabbricare bottiglie contenenti un 25% di

PET riciclato (R-pet).

Fonte: Comune di Roma

Api, le iniziative delle aziende per difenderle

Negli ultimi 5 anni sono scomparsi più di 10 milioni di alveari nel mondo per colpa dei

cambiamenti climatici, che mettono a rischio la sopravvivenza delle api, tra aumento

delle temperature e diffusione di nuovi parassiti, con effetti drammatici sulla sicurezza

alimentare globale. Tante sono le aziende – chi con iniziative pratiche e chi con slogan

– che hanno voluto lanciare un messaggio per la biodiversità: salvaguardare le api. Si

va da Agnesi a Crédit Agricole Italia, che permette di adottare alveari insieme e 3Bee;

da Eataly, che ha dato seguito al progetto Bee The Future, promosso insieme a Slow

Food e Arcoiris,a Monini, da JacK Daniel’s, che appoggia il lavoro di Bee2Bee a Lush,

impegnato nella realizzazione di un BeeHotel nell’are del bosco di Manziana; da

Sorint.lab, che ha adottato tre alveari curati da Apicolturaurbana.it, a Unifarco, che ha

installato nel giardini aziendale 6 arnie con 300.000 api, mentre Iren ha posizionato 2

alveari nella centrale di cogenerazione di Torino Nord gestita da Iren Energia: 120mila

api in grado di impollinare ogni giorno circa 60 milioni di fiori nella zona circostante

l’impianto.

Fonte: Green Planner

Fondo Forestale Italiano: compriamo boschi per salvarli

dall’abbattimento
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La missione principale del Fondo Forestale è preservare la biodiversità conservando e

creando boschi. Ma la onlus utilizza la proprietà privata come mezzo per garantire che

nessuno taglierà mai nei boschi: “Noi compriamo o riceviamo in dono terreni boschivi

e ne manteniamo intatta la vegetazione, cosicché diventino una risorsa a vantaggio dei

locali o di chi li attraversa”, spiega il presidente. Il Fondo Forestale Italiano ha scritto

nello statuto costitutivo che in tutti i terreni di sua proprietà è vietato il taglio degli

alberi. Viene praticata piuttosto un’attività di avviamento ad alto fusto, ovvero i

membri del Fondo s’impegnano a tutelare i boschi cedui affinché in futuro diventino

foreste di alberi da alto fusto, cioè alberi nati da seme piuttosto che dai polloni.

Fonte: Italiachecambia

Financial Times. Sorpresa, gli Stati Uniti
stanno diventando più europei (cioè più

socialdemocratici)
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 Home / Cultura / Un pozzo di scienza arriva in Antartide
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Un pozzo di scienza arriva in
Antartide
Grazie alla collaborazione tra la multiutility Hera e
il Cnr, gli studenti del Fvg si sono messi in
collegamento con Concordia, la base antartica
italo-francese

12 maggio 2021

Altopiano antartico, 3.233 metri sul livello del mare. Temperatura minima mai
registrata: -84,7. Qui, nel più inospitale degli habitat, si trova la stazione italo-
francese Concordia, in cui al momento risiedono 12 persone. E, grazie al
progetto di divulgazione scientifica del Gruppo Hera e AcegasApsAmga “un
pozzo di scienza” e alla collaborazione con CNR, la loro base oggi si è
eccezionalmente aperta a 1.400 studenti di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia
Giulia. Tra gli istituti coinvolti nei territori serviti da AcegasApsAmga hanno
partecipato al collegamento anche i ragazzi delle classi 3a, 4a e 5a TC6A
dell’ISIS Fermo Solari di Tolmezzo. 

L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama
Italia - 30 anni di sfide”, una delle molte opportunità offerte dal progetto
scolastico di Hera. Per i tanti studenti coinvolti, e provenienti un po’ da tutte le
città servite dal Gruppo, da Modena a Trieste, passando per Rimini, si è trattato
di una possibilità unica, nel corso della quale – grazie alle testimonianze degli
scienziati e dei ricercatori che si trovano in questo periodo presso la base e di
altri che hanno vissuto in passato la stessa esperienza – han potuto affrontare un
viaggio incredibile nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in
tema di cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia
umana. 

E non solo: durante il collegamento, infatti, hanno potuto scoprire quali sono le
grandi sfide che gli “invernanti” – gli scienziati che restano in Antartide nella
gelida notte dell’inverno polare – devono affrontare quotidianamente, come si
sopravvive in condizioni estreme e in cosa consiste la lunga preparazione – fisica
e psicologica – necessaria per affrontare le giornate in Antartide. I ricercatori,
poi, hanno condiviso con il giovane pubblico anche gli studi che stanno portando
avanti, le ricerche e le ultime scoperte fatte, grazie anche ai dati raccolti in aree
ghiacciate ancora incontaminate ma comunque fortemente minacciate dai
cambiamenti del clima.
Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con domande
come: Quali sono le motivazioni che spingono una persona ad intraprendere
un’esperienza così estrema? Qual è il ruolo femminile in un contesto così difficile?
Viste dai confini del mondo, quali sono le sfide scientifiche, ambientali e culturali
che l’essere umano ha davanti a sé? Temi di assoluta rilevanza, specie in un
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momento storico di grande cambiamento come quello che stiamo vivendo, in
cui il mondo si rivela d’un tratto così piccolo, interconnesso e fragile ma, allo
stesso tempo, la scienza acquisisce una nuova, determinante importanza. 

“Un pozzo di scienza” è l’iniziativa di divulgazione scientifica per gli studenti delle
scuole superiori messa gratuitamente a disposizione dal Gruppo Hera, e
promossa da AcegasApsAmga per approfondire le tematiche più attuali, e che
ogni anno coinvolge oltre 1.500 ragazzi delle scuole dei territori serviti da
AcegasApsAmga. L’edizione 2021 – la 7° nel nordest, dal titolo ReAttivi! – è
stata completamente rinnovata nella proposta e nel format, così da prevedere
un ampio ventaglio di proposte fruibili anche a distanza. Proprio grazie alla
necessità di mettere a disposizione degli alunni incontri online è nata
l’opportunità unica di realizzare “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama
Italia - 30 anni di sfide”, che ovviamente in chiave “fisica” sarebbe stato
impossibile. 
Anche così, vista la sua eccezionalità, l’evento – che sarà coordinato da Marco
Gisotti, giornalista esperto di comunicazione ambientale – è stato possibile grazie
alla collaborazione tra il Gruppo Hera e CNR. 

L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto NET 2021 per la Notte europea dei
ricercatori, finanziato dalla Commissione Europea per promuovere eventi di
divulgazione scientifica con l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i
ragazzi, al mondo della ricerca. Il progetto NET vede la partecipazione di un
ampio partenariato che coinvolge alcuni tra i più importanti enti pubblici di
ricerca (oltre al CNR, ENEA, ISPRA, INGV, INAF, INFN) il CINECA e alcune
università (Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia di Viterbo,
Università di Tor Vergata, Uninettuno).

Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal PNRA, il
Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del
Ministero della Università e della Ricerca. Gli enti attuatori del PNRA sono il CNR,
Consiglio Nazionale delle Ricerche, che con il Dipartimento di Scienze del
Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente, CNR-DSSTTA, coordina le attività
scientifiche, e l’ENEA, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile, che con l’Unità Tecnica Antartide coordina le
attività logistiche.
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Attualità Circondario Imola News in evidenza

“Un pozzo di scienza”, Hera porta
tre classi dello Scarabelli-Ghini in
Antartide
Ragazzi e ragazze si sono collegati in diretta con i ricercatori della base Concordia

razie alla collaborazione tra Hera e il CNR (Centro nazionale delle ricerche), 60

classi di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia si sono messe in collegamento…

con l’Antartide.

Tra le fortunate classi che hanno potuto parlare con Concordia, la base antartica italo-

francese tra i ghiacci, anche tre classi dell’istituto tecnico Scarabelli-Ghini di Imola.

L’incontro virtuale con gli scienziati è avvenuto nell’ambito di “Un pozzo di scienza” il

programma di divulgazione scientifica promosso dal Gruppo Hera per le scuole superiori.

 

L’occasione è stata l’evento online Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia – 30

anni di sfide. Per i tanti studenti e studentesse coinvolti è stata una possibilità unica nel corso

della quale, grazie alle testimonianze degli scienziati e dei ricercatori che si trovano in questo

periodo presso la base e di altri che hanno vissuto in passato la stessa esperienza, hanno

affrontato un viaggio nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema di

cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia umana.

L’evento è stato organizzato in collaborazione con il progetto europeo NET (ScieNcE

Together), uno dei progetti della Notte europea dei ricercatori, finanziato dalla Commissione

Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con l’obiettivo di avvicinare i
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cittadini al mondo della ricerca.

Inoltre, il PNRA, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, è finanziato dal MUR e

coordinato dal CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) per le attività scientifiche, e dall’ENEA

(Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) per

l’attuazione operativa delle Spedizioni.
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Alla scoperta degli abissi: 
ecco i 5 punti più profondi 
del Pianeta 

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri 
mari. Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che 
possono essere determinati per il nostro futuro  
 
Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più sconosciuti, 
apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti casi, per la prima volta. Si chiama 
“Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei 
cinque oceani e restituendo nuovi e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato 
in questi giorni sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che fa 
capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson. Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha 
mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate 
prima: un progetto affascinante, nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più 
profondi di ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 
di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale competizione e veicola, ad 
oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei nostri mari. I risultati? Nell’Oceano Atlantico 
il punto più profondo è stato individuato nel Brownson Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di 
profondità. Nell’Oceano Indiano, invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della 
Sonda, già nota come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico 
il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle Marianne, 10.924 al 
di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record spetta all’abisso Molloy, situato alla 
congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più 
profondo è risultato la fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome 
(7.432 metri di profondità). Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e 
incertezze (in particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest 
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha coronato il sogno di 
essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più profondi di tutti e cinque gli oceani del 
pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica; dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità 
effettuate dal team scientifico, con le letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. 
Che hanno consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia, 
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha l’obiettivo di 
redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del decennio. Partendo da un 
presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato 
dalle moderne tecnologie. Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano 
quanto i nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi, che per 
limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa parte di un team di ricerca 
dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare le correnti oceanografiche nel mare di Ross, 
in Antartide, nell’ambito del Pnra, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e 
coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni. “Le 
osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la conoscenza della circolazione 
oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per 
generare dei veri e propri hotspot di biodiversità”. Biodiversità 
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Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del

Pianeta - Il Secolo XIX

Oceani

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del Pianeta

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari.

Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere

determinati per il nostro futuro

di Pasquale Raicaldo

12 Maggio 2021

2 minuti di lettura

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più

sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti

casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la

conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi

e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni

sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che

fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale

marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante,

nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di

ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg

EM 124 di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale

competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità

dei nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson

Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano, invece,

il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota come

fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico il

punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle

Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record

spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di

Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la fossa delle

Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome (7.432 metri di

profondità).

Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in
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particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest

dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha

coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più

profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;

dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le

letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno

consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera

Francia, consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030

Project, che ha l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani

entro la fine del decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei

fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne

tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i

nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,

che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa

parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare

le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr

per le attività scientifiche e dall’Enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la

conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti

interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot

di biodiversità”.

Biodiversità
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Cariati (Cosenza) - Missione in Antartide, Giuditta Celli interagisce con gli
studenti dell’Ic Cariati

Calabria

“Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature fino a meno
102°”. “Per non sentirci troppo soli, facevamo insieme il tiramisù”. “Il silenzio è
un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro”. “L’isolamento è
stato lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho
quasi pianto vedendo l’aurora…”. Sono alcuni passaggi del racconto che la
giovane glaciologa e chimica dell’atmosfera, Giuditta Celli, ha fatto agli studenti
e alle studentesse della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto
Comprensivo di Cariati; il racconto della sua straordinaria esperienza in uno dei
luoghi più freddi e isolati del pianeta: il sito antartico denominato Dome C, dove
si trova la Stazione italo-francese Concordia, punto di riferimento della comunità
scientifica internazionale per molte ricerche, come quella sui cambiamenti
climatici che ha impegnato la dottoressa Celli per un anno intero.

La studiosa è stata ospite dell’evento online sul tema “La natura è resiliente”,
voluto dalla dirigente scolastica Agatina Giudiceandrea, curato dalle
professoresse Rossella Scigliano e Federica Cosenza e rivolto a riflettere, da una
singolare prospettiva, sulla necessità di ripensare il nostro rapporto col pianeta
terra considerando gli effetti dei cambiamenti climatici e, oggi, anche le
conseguenze della pandemia.

I giovanissimi studenti cariatesi sono giunti all’incontro ben preparati, dopo un
percorso multidisciplinare, e curiosi di conoscere la glaciologa toscana (è nata e
risiede in provincia di Arezzo), che ha le sue radici proprio nella cittadina ionica,
dov’è nata sua madre, vivono i suoi parenti, tra cui le cugine Scigliano, docenti
del comprensivo che hanno fatto da tramite, e dove  ritorna per le vacanze.

Nel corso della videoconferenza sono intervenute le dirigenti scolastiche Rachele
Donnici e Mirella Pacifico, rispettivamente degli istituti comprensivi di Mirto
Crosia e Mandatoriccio; la docente Daniela Mancini, delegata della dirigente
dell’IIS Cariati, Sara Giulia Aiello; il presidente del Circolo Nicà Legambiente
Nicola Abbruzzese (con contributo video della vicepresidente Savina Sicilia); la
collaboratrice della dirigente di Cariati, Maria Viteritti; le curatrici dell’evento; gli
studenti e le studentesse, collegati dalle classi tramite LIM, e la dirigente
Giudiceandrea,  che,  tra  l ’a l tro,  ha  sottol ineato  i l  valore  del  lavoro
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An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure
attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure
attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure
attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.

IONIONOTIZIE.IT Data pubblicazione: 02/06/2021
Link al Sito Web

Link: http://www.ionionotizie.it/articolo-42228.php

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

60ENEA WEB



Video interviste

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure
attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.

Archivio

Annunci

Anno 2020

Anno 2019

Anno 2018

Anno 2017

Anno 2016

Anno 2015

Anno 2014

Anno 2013

Anno 2012

Anno 2011

Anno 2010

Vendo

Compro

Offro

Affitto

Cerco

“particolarissimo e affascinante” della glaciologa, e l’importanza del tema della
resilienza, umana e della natura, di estrema importanza per tutti.

Giuditta Celli, nel suo chiaro e atteso intervento, ha presentato, con supporto
video, la stazione Concordia e ha parlato della sua partecipazione alla spedizione
italiana, insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti ai servizi (13
persone in tutto), nell’ambito del Programma Nazionale delle Ricerche in
Antartide, gestito da ENEA e CNR.

 Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel
prelevare campioni di neve e particolato atmosferico per trarne informazioni sul
cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento
che raggiunge l’Antartide. Non è stato facile, ha commentato, affrontare mesi di
isolamento e di freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la
mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… poi riabituarsi alla vita
normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, “cambia il punto di vista
su molte cose”.

La glaciologa ha poi dialogato con gli allievi dell’Istituto cariatese, rispondendo a
numerose domande che hanno spaziato dal percorso personale, su cui era alta la
curiosità, all’esperienza in Antartide, a questioni ambientali di carattere generale,
inerenti per lo più gli effetti dei cambiamenti climatici, il problema della
diffusione dei virus e i temi dello sviluppo sostenibile.

Per lei c’è stato anche l’omaggio di un fumetto elaborato da due alunne (Maria
Pignataro e Martina Trento), sempre sul tema dei cambiamenti climatici.

Significativo il messaggio con cui la dottoressa Celli ha salutato, in conclusione, i
ragazzi e le ragazze: “Sono una persona che non si ferma mai, amo viaggiare,
fare esperienza, però sono anche attaccata a casa, il mio porto sicuro… vi
consiglio, crescendo, di essere sempre curiosi; abbiate passioni, seguitele, siate
sempre attivi, con coscienza e maturità, ma non dimenticate mai chi siete e da
dove venite”. Assunta Scorpiniti

di Redazione | 02/06/2021
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 VITERBO - STR. TUSCANESE 26,28

Sei qui:  Home Cronaca Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di scienza e divulgazione in occasione della Notte Europea dei Ricercatori 2021

 28 Maggio 2021

Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di
scienza e divulgazione in occasione della
Notte Europea dei Ricercatori 2021

Twitter

Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di scienza e divulgazione in occasione
della Notte Europea dei Ricercatori 2021

11 gli enti del partenariato: CNR (coordinatore), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA,
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma, Università degli
Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

Fra gli ospiti dell’edizione 2021 il Premio Nobel Michel Mayor.
Si comincia il 4 e 5 giugno con i trekking scientifici a Roma. 

Roma - Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si
concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà
quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor
per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del
nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza
e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini alla
scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e
saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida
globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal
europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking
urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con eventi
su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e
l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking”
organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa
Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia
dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una
passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale
di Tuscolo chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo
della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo
di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la scienza, attraverso
laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e
appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con
esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

MISSIONE POSSIBILE 2021
AMICI CUCCIOLOTTI
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“L'informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità,
tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la
lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta
confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in
campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus
specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone
e per combattere in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia
Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone
pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le
eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di
aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza
di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che
ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti
momenti previsti per la manifestazione - che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori
venerdì 24 settembre - le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci
auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del
nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA,
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma,
Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale
UNINETTUNO.

L'idea del Progetto NET è nata dall'esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede
gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e
che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul
territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso
ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec
Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno;
Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema
Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e
importanti realtà del territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club;
Green Cross Italia; Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open
City; ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI -
Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le
azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea,
coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di Centri ed Enti di ricerca,
Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella divulgazione
scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e
hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della
scienza.

Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it  

In allegato il calendario degli appuntamenti di giugno
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In Antartide per studiare i ghiacciai,
l’esperienza della giovane ricercatrice
calabrese

  

È originaria di una terra, come la Calabria, dal clima particolarmente mite, dove le
temperature difficilmente scendono sotto i 15 gradi. Per professione, e forse
anche per passione, però, ha scelto di occuparsi del freddo più intenso, anzi dei
ghiacci. La dottoressa Giuditta Celli di mestiere fa la glaciologa e si occupa di
chimica dell’atmosfera, un mestiere che l'ha portata fino agli estremi confini del
pianeta. Nell'ultimo anno ha ha vissuto in uno dei luoghi più freddi e isolati
della terra: il sito antartico denominato Dome C, dove si trova la stazione italo-
francese Concordia, punto di riferimento della comunità scientifica internazionale
per molte ricerche, come quella sui cambiamenti climatici che ha impegnato la
dottoressa Celli per un anno intero. Al suo rientro in Italia per un periodo di riposo, ha
partecipato ad un incontro con gli studenti di un istituto di scuola superiore di

Se vuoi ricevere gratuitamente tutte le
notizie sulla Calabria lascia il tuo indirizzo
email nel box sotto e iscriviti:

ISCRIVITI

La glaciologa Giuditta Celli è da poco tornata da una spedizione italiana volta a trarre
informazioni sul cambiamento climatico. Agli studenti di Cariati ha raccontato la sua
avventura

di Redazione 3 giugno 2021 13:19

Giuditta Celli - foto facebook

SEGUICI SUI SOCIAL

Like It149.000 Fans

Follow Us3100 Followers

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

La tua E-mail

ULTIM' ORA

14:57 - Potenza, sequestrata la sede del
Quotidiano della Basilicata

14:53 - Ponte sullo Stretto, le Ong
ambientaliste rinnovano il loro No: «Traghetti
soluzione migliore»

14:25 - Gotha, gli appetiti della massomafia sul
Decreto Reggio e le scelte sui politici «creati nel
laboratorio criminale»

14:03 - In fuga dalla Calabria, il dramma
dell'emigrazione nella nuova puntata di Talking

13:42 - In casa funghi allucinogeni e droghe
psichedeliche: arrestato 34enne nel
Catanzarese

  ATTUALITA'HOME VIDEO EDIZIONI LOCALI ATTUALITA' POLITICA CRONACA ECONOMIA E LAVORO SPORT CULTURA SALUTE

SPETTACOLO

 

LACNEWS24.IT Data pubblicazione: 03/06/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.lacnews24.it/attualita/in-antartide-per-studiare-i-ghiacciai-l-esperienza-della-giovane-ricercatrice-calabrese_137596/

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

64ENEA WEB



COSENZA CARIATI

Cariati, cittadina ionica di cui è originaria. 

«Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature fino a meno
102 gradi. Per non sentirci troppo soli, facevamo insieme il tiramisù. Il silenzio è
un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro. L’isolamento è stato
lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho
quasi pianto vedendo l’aurora», racconta la giovane ricercatrice agli studenti. Celli ha
parlato loro della stazione Concordia e della sua partecipazione alla spedizione
italiana, insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti ai servizi
(tredici persone in tutto), nell’ambito del Programma nazionale delle ricerche in
Antartide, gestito da Enea e Cnr.

Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel prelevare
campioni di neve e particolato atmosferico per trarne informazioni sul
cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento che
raggiunge l’Antartide. «Non è stato facile - ha commentato - affrontare mesi di
isolamento e di freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la
mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… per poi riabituarsi alla vita
normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, cambia il punto di vista su
molte cose. Sono una persona che non si ferma mai, amo viaggiare, fare
esperienza, però  - conclude - sono anche attaccata a casa, il mio porto
sicuro».

Tutti gli articoli della sezione Attualita'

ARTICOLI CORRELATI

Cariati, in ospedale mancano
medici e infermieri: i cittadini
attendono La Regina

Ospedale di Cariati, il sindaco
Greco: «Mancano infermieri al
servizio Dialisi»

Michele Affidato dona le insegne
episcopali al nuovo vescovo di
Rossano Cariati

Cariati, la denuncia della sindaca
Greco: «Inammissibile perdere un
altro medico»

Vaccini anti-Covid a chi non ne ha
diritto, la procura di Castrovillari
apre un'inchiesta
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martedì 18 maggio  cerca...

 Web  lametino.it
.

Lamezia, seminari tematici per gli
alunni del Polo Tecnologico
sull’Antartide

Martedì, 18 Maggio 2021 07:58

Lamezia Terme - Nell’ottica di fornire agli alunni conoscenze e competenze di qualità
superiore, gli alunni delle classi quinte, dei diversi indirizzi di studio, del Polo
Tecnologico di Lamezia Terme “C. Rambaldi”, parteciperanno a dei seminari tematici
in formato Webinar, tenuti da esperti dell’ENEA-UTA (Ente nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile – Unità Tecnica Antartica).

La programmazione dei seminari è stata possibile grazie al lavoro di coordinamento
dell’Ingegnere Roberta Mecozzi, responsabile dell’Unità di Progetto Ricerca,
Innovazione Tecnologica e Protezione Ambientale (UTA-RIA) che promuove valorizza
ed armonizza lo sviluppo progettuale di proposte di ricerca scientifica ENEA nelle aree
polari, anche attraverso collaborazioni nazionali ed internazionali, con un’azione di
coordinamento scientifico delle stesse, oltre che dalle dottoresse Adele Irianni ed
Elisabetta Burgo e dall’ingegnere Francesco Pellegrino, dell’ENEA -UTA, che hanno
collaborato attivamente.

Presenterà le tematiche e svolgerà la funzione di moderatore, l’ingegnere Giuseppe
Pugliano, docente del Polo Tecnologico.

Eco il Programma:

L'Antartide come ultimo laboratorio
naturale del pianeta

Il Continente di ghiaccio rappresenta per la
ricerca mondiale l’ultimo (quasi) incontaminato
laboratorio naturale per effettuare ricerche
fondamentali che spaziano dalla
comprensione del clima terrestre alla nascita
dell'universo, dalla geologia alla biologia in
ambienti estremi, fino ad arrivare allo studio
della fisiologia umana per futuri viaggi
interstellari. Si introdurranno quindi più
importanti risultati scientifici ottenuti finora
nelle ricerche in Antartide nei vari campi della
conoscenza, con particolare riguardo allo

Dott. Guido Di Donfrancesco

Fisico dell'atmosfera e per oltre
30 anni ricercatore in Antartide sul
fenomeno del “buco dell'ozono
stratosferico”. Attualmente
membro Enea della commissione
scientifica nazionale per
l'Antartide presso il Miur.

Ultime notizie

Covid, Cisl chiede chiarezza all'Asp:
"Pochi vaccini all'hub di Lamezia, cittadini
dirottati a Catanzaro"

Muore il cantautore Franco Battiato, 50
anni di carriera attraverso i generi

A Curinga “La festa della Fragola 2021” con
i bambini della scuola dell'infanzia di
Acconia

Covid, troppi positivi ad Ariola: la frazione
di Gerocarne in zona rossa

Gdf Reggio intercetta container e
sequestra 400 kg di cocaina in Kosovo

Scoperto a Cetraro impianto solare
inutilizzabile a servizio dell'ospedale:
segnalati 3 responsabili per danno erariale
di 2 milioni di euro

Lamezia, seminari tematici per gli alunni
del Polo Tecnologico sull’Antartide

Perde il controllo dell'auto e si ribalta a
Falerna, interviene elisoccorso

Processo "Xenia", Pm chiede condanna di
Lucano a 7 anni e 11 mesi

Sei qui:  Home Attualità Attualità Lamezia, seminari tematici per gli alunni del Polo Tecnologico sull’Antartide

HOME CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT IN EDICOLA INCHIESTE BLOG SCRIVI A IL LAMETINO LAMETINOTV

Eventi Attualità Galleria Avvisi
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studio del clima terrestre e alle prospettive
future di ricerca sui cambiamenti climatici.

La pianificazione di una missione in
Antartide

 

La pianificazione di una spedizione si declina
in una serie di attività complesse e
interconnesse: dalla programmazione delle
attività scientifiche e logistiche all'acquisto e
alla gestione dei materiali, dalla ricerca di
personale al suo addestramento fino ai mezzi
di trasporto. Il seminario illustrerà le attività
necessarie alla realizzazione della spedizione
italiana in Antartide.

Alberto della Rovere

Tecnico specializzato in
elettronica industriale, membro
della direzione dell’unità tecnica
Antartide ove si occupa di
pianificazione, ha all'attivo 27
spedizioni in Antartide ove ha
ricoperto il ruolo di Capo
Spedizione, Capo Responsabile
dei servizi tecnici.

Criteri di progettazione in ambienti
estremi, Energie Rinnovabili

 

Il seminario tratterà un caso reale di
progettazione in ambiente estremo qual è il
continente Antartico, verrà trattato come
esempio pratico il nuovo “modulo acqua” a
servizio del campo estivo della Base Italo-
Francese “Concordia”. Il seminario prevede
brevi cenni su dei possibili interventi di
efficientamento energetico da poter attuare
nelle basi antartiche (particolare attenzione
alla base MZS (“Mario Zucchelli”) ove è già
stata avviata una prima relazione sui carichi
termici invernali). Infine verrà dato ampio
spazio alla descrizione di impianti ad energia
rinnovabile solare ed eolica realizzati presso
la stazione MZS.

Ing. Stefano Castronovo

Ingegnere meccanico esperto
certificato in gestione dell'energia
con esperienza nella realizzazione
di impianti fotovoltaici.

Prima del relatore, ing. Stefano
Castronovo, inerverrà, per un
saluto l’ing. Francesco
Pellegrino, responsabile del
Servizio Ingegneria dell’Uta che
cura le attività relative alla
gestione al funzionamento,
all’adeguamento nonché alla
manutenzione ordinaria e
straordinaria delle Stazioni “Mario
Zucchelli” e “Concordia” e dei
rispettivi siti satelliti, inclusi tutti gli
impianti, le attrezzature e gli
apparati necessari per lo
svolgimento delle attività delle
Stazioni antartiche.

Le comunicazioni in Antartide: dalla radio
ad internet.

 

L'Antartide è il continente più remoto.
Comunicare in Antartide rappresenta una
sfida tecnologica necessaria alla sicurezza del
personale di spedizione. Tra i dispositivi usati
per la comunicazione in base vi sono le radio
VHF e HF. La navigazione su Internet è
garantita attraverso connessioni satellitari. Il
seminario illustrerà i diversi dispositivi in uso
presso le stazioni italiane in Antartide.

Ing. Riccardo Scipinotti

Ingegnere elettronico, Dottore in
ricerca, membro del Direttivo
Tecnico Operativo della nave
rompighiaccio, Laura Bassi.

Polizia sequestra 6 slot machine a
Catanzaro durante controlli in esercizi
commerciali

Associazione Meter in udienza dal Papa:
"Abuso sui minori è una sorta di omicidio
psicologico”

Lamezia, Associazione per la Ricerca
Neurogenetica lancia un appello:
“Velocizzare trasformazione del Centro in
Istituto di Ricerca a Carattere Scientifico”

Bimbo di 9 anni investito da furgone mentre
era in bici nel Vibonese, è grave

Coprifuoco alle 23, cene e wedding: ecco
la road map delle riaperture

Migranti, bando per 4 navi-quarantena fino
a 400 posti

Lamezia, 19 positivi al Covid e 48
guarigioni in città
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di Redazione - 18 Maggio 2021 - 7:56   

Più informazioni
su

  lamezia terme

SCUOLA E UNIVERSITA'

Seminari tematici online tenuti da esperti
dell’ ENEA-UTA per gli alunni del Polo
Tecnologico “Rambaldi”
Al centro dei 4 appuntamenti tra il 24 e 25 maggio la missione nel continente
Antartico

  Stampa   Invia notizia  3 min

Polo Tecnologico “Carlo Rambaldi”

Nell’ottica di fornire agli alunni conoscenze e competenze di qualità
superiore, gli alunni delle classi quinte, dei diversi indirizzi di studio, del Polo
Tecnologico di Lamezia Terme “Rambaldi”, parteciperanno a dei seminari
tematici in formato Webinar, tenuti da esperti dell’ ENEA-UTA (Ente
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile – Unità Tecnica Antartica).

La programmazione dei seminari è stata possibile grazie al lavoro di
coordinamento di Roberta Mecozzi, responsabile dell’ Unità di Progetto
Ricerca, Innovazione Tecnologica e Protezione Ambientale (UTA-RIA) che
promuove valorizza ed armonizza lo sviluppo progettuale di proposte di
ricerca scienti ca ENEA nelle aree polari, anche attraverso collaborazioni
nazionali ed internazionali, con un’azione di coordinamento scienti co delle
stesse, oltre che di Adele Irianni, Elisabetta Burgo e Francesco Pellegrino,
dell’ENEA -UTA, che hanno collaborato attivamente.

Presenterà le tematiche e svolgerà la funzione di moderatore, Giuseppe

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Lamezia terme 22°C 16°C

LAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Servizi  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su    Accedi 

LAMEZIAINFORMA.IT Data pubblicazione: 18/05/2021
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Pugliano, docente del Polo Tecnologico.

Programma:

24/05/21 ore 9
L’Antartide come ultimo laboratorio naturale del pianeta

Il Continente di ghiaccio rappresenta per la ricerca mondiale l’ultimo (quasi)
incontaminato laboratorio naturale per effettuare ricerche fondamentali che
spaziano dalla comprensione del clima terrestre alla nascita dell’universo,
dalla geologia alla biologia in ambienti estremi,  no ad arrivare allo studio
della  siologia umana per futuri viaggi interstellari. Si introdurranno quindi
più importanti risultati scienti ci ottenuti  nora nelle ricerche in Antartide
nei vari campi della conoscenza, con particolare riguardo allo studio del
clima terrestre e alle prospettive future di ricerca sui cambiamenti climatici.

Relatore Guido Di Donfrancesco

Fisico dell’atmosfera e per oltre 30 anni ricercatore in Antartide sul
fenomeno del “buco dell’ozono stratosferico”. Attualmente membro Enea
della commissione scienti ca nazionale per l’Antartide presso il Miur.

24/05/21 ore 11
La piani cazione di una missione in Antartide

La piani cazione di una spedizione si declina in una serie di attività
complesse e interconnesse: dalla programmazione delle attività scienti che
e logistiche all’acquisto e alla gestione dei materiali, dalla ricerca di
personale al suo addestramento  no ai mezzi di trasporto. Il seminario
illustrerà le attività necessarie alla realizzazione della spedizione italiana in
Antartide.

Relatore Alberto della Rovere

Tecnico specializzato in elettronica industriale, membro della direzione
dell’unità tecnica Antartide ove si occupa di piani cazione, ha all’attivo 27
spedizioni in Antartide ove ha ricoperto il ruolo di Capo Spedizione, Capo
Responsabile dei servizi tecnici.

25/05/21 ore 10
Criteri di progettazione in ambienti estremi, Energie Rinnovabili

Il seminario tratterà un caso reale di progettazione in ambiente estremo qual
è il continente Antartico, verrà trattato come esempio pratico il nuovo
“modulo acqua” a servizio del campo estivo della Base Italo-Francese
“Concordia”. Il seminario prevede brevi cenni su dei possibili interventi di
ef cientamento energetico da poter attuare nelle basi antartiche
(particolare attenzione alla base MZS (“Mario Zucchelli”) ove è già stata
avviata una prima relazione sui carichi termici invernali). In ne verrà dato
ampio spazio alla descrizione di impianti ad energia rinnovabile solare ed
eolica realizzati presso la stazione MZS.

Relatore Stefano Castronovo

Ingegnere meccanico esperto certi cato in gestione dell’energia con
esperienza nella realizzazione di impianti fotovoltaici.

Prima del relatore, interverrà, per un saluto Francesco Pellegrino,
responsabile del Servizio Ingegneria dell’Uta che cura le attività relative alla
gestione al funzionamento, all’adeguamento nonché alla manutenzione
ordinaria e straordinaria delle Stazioni “Mario Zucchelli” e “Concordia” e dei
rispettivi siti satelliti, inclusi tutti gli impianti, le attrezzature e gli apparati
necessari per lo svolgimento delle attività delle Stazioni antartiche.

25/05/21 ore 10
Le comunicazioni in Antartide: dalla radio ad internet.

L’Antartide è il continente più remoto. Comunicare in Antartide rappresenta
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Più informazioni
su

  lamezia terme

ALTRE NOTIZIE DI LAMEZIA TERME

DALLA HOME


Invia notizia


Feed RSS


Facebook


Twitter


Contatti


Pubblicità

Canali Tematici

Home
Cronaca
Politica
Arte E Cultura

Città

Lamezia Terme
Maida
Curinga
Falerna
Pianopoli
Decollatura
Nocera Terinese
Gizzeria
Tutti i comuni

WebTV

Home
Altre News
Cronaca
Economia
Politica
Sport

Photogallery

Home
Altre News
Cronaca
Economia
Politica
Sport

una s da tecnologica necessaria alla sicurezza del personale di spedizione.
Tra i dispositivi usati per la comunicazione in base vi sono le radio VHF e HF.
La navigazione su Internet è garantita attraverso connessioni satellitari. Il
seminario illustrerà i diversi dispositivi in uso presso le stazioni italiane in
Antartide.

Relatore Riccardo Scipinotti

Ingegnere elettronico, Dottore in ricerca, membro del Direttivo Tecnico
Operativo della nave rompighiaccio, Laura Bassi.

SANITÀ CONTESTATA

La Cisl del Comune di Lamezia
critica le scelte dell’Asp di
puntare anche sul polo  eristico
di Catanzaro come hub vaccinale

SANITÀ CONTESA

“Velocizzare l’iter, già iniziato
oltre un anno fa, per
trasformare il Centro in Istituto
di Ricerca a Carattere Scienti co”

Rosa Anfosso DIDATTICA A DISTANZA

Insegnanti e Dad, dall’indagine
dell’Asp di Catanzaro interazione
con gli studenti insu ciente per
il 36% dei docenti

Palestina Lamezia MEDIORIENTE

In Piazza Mazzini manifestazione
pro Palestina e contro i venti di
guerra in atto

SCUOLA E UNIVERSITA'

Festa della fragola per gli alunni
della scuola dell’infanzia di
Acconia

VACCINAZIONE

Somministrate 2.724 dosi
dall’Asp di Catanzaro, 13.715 in
Calabria

SCUOLA E UNIVERSITA'

Seminari tematici online tenuti
da esperti dell’ ENEA-UTA per gli
alunni del Polo Tecnologico
“Rambaldi”

LOCKOUT

Coprifuoco da domani alle 23,
dal 7 giugno a mezzanotte,
cancellato dal 21 giugno
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LAPROVINCIAPAVESE.GELOCAL.IT
 

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del

Pianeta

La Provincia Pavese

Oceani

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del Pianeta

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari.

Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere

determinati per il nostro futuro

di Pasquale Raicaldo

12 Maggio 2021

2 minuti di lettura

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più

sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti

casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la

conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi

e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni

sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che

fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale

marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante,

nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di

ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg

EM 124 di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale

competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità

dei nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson

Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano, invece,

il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota come

fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico il

punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle

Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record

spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di

Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la fossa delle

Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome (7.432 metri di

profondità).

LAPROVINCIAPAVESE.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 12/05/2021
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Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in

particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest

dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha

coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più

profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;

dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le

letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno

consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera

Francia, consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030

Project, che ha l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani

entro la fine del decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei

fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne

tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i

nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,

che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa

parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare

le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr

per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la

conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti

interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot

di biodiversità”.

Biodiversità
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Alla scoperta degli abissi: 
ecco i 5 punti più profondi 
del Pianeta 

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri 
mari. Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che 
possono essere determinati per il nostro futuro  
 
Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più sconosciuti, 
apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti casi, per la prima volta. Si chiama 
“Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei 
cinque oceani e restituendo nuovi e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato 
in questi giorni sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che fa 
capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson. Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha 
mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate 
prima: un progetto affascinante, nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più 
profondi di ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 
di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale competizione e veicola, ad 
oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei nostri mari. I risultati? Nell’Oceano Atlantico 
il punto più profondo è stato individuato nel Brownson Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di 
profondità. Nell’Oceano Indiano, invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della 
Sonda, già nota come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico 
il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle Marianne, 10.924 al 
di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record spetta all’abisso Molloy, situato alla 
congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più 
profondo è risultato la fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome 
(7.432 metri di profondità). Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e 
incertezze (in particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest 
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha coronato il sogno di 
essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più profondi di tutti e cinque gli oceani del 
pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica; dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità 
effettuate dal team scientifico, con le letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. 
Che hanno consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia, 
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha l’obiettivo di 
redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del decennio. Partendo da un 
presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato 
dalle moderne tecnologie. Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano 
quanto i nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi, che per 
limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa parte di un team di ricerca 
dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare le correnti oceanografiche nel mare di Ross, 
in Antartide, nell’ambito del Pnra, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e 
coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni. “Le 
osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la conoscenza della circolazione 
oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per 
generare dei veri e propri hotspot di biodiversità”. Biodiversità 
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ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH t iALTRE SEZIONI y
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Climate change, dalla Puglia la tecnologia
salva pianeta: trasforma in informazioni i
dati di Sentinel-6
c

d

u

Fa caldo, sempre più caldo, anche se in questa strana primavera 2021, con

la bella stagione ancora intermittente, tutto questo potrebbe sembrare un

indimostrabile assunto. Ma è un drammatico dato di fatto, ormai, su cui

concorda l’intera comunità scientifica: le temperature planetarie si stanno

scaldando. Così gli iceberg si sciolgono. L’ultimo l’abbiamo visto “morire” in

diretta social e tv – come se fosse uno spettacolo di cui bearsi – a fine aprile:

era A68, più grande dell’isola di Cipro, staccatosi dalla piattaforma

dell’Antartide Larsen C nel 2017. Così i mari salgono, salgono, salgono.

Mettendo in grave pericolo le zone costiere di tutto il mondo: anche l’Italia, con

i suoi 7.914 chilometri di territorio a contatto diretto con l’acqua. Che

comprendono anche la Puglia, 800 chilometri di litorali già da tempo alle

prese, come dimostra la crescente erosione delle sue spiagge e delle sue

falesie, con una deriva irreversibile che secondo proiezioni Enea metterà a

rischio entro il 2100 oltre 5.600 chilometri quadrati di terraferma e 40 aree

costiere in tutta Italia. Nel caso della Puglia, l’area di Lesina, in provincia di

Foggia, e il litorale di Taranto: giusto per cominciare.

L’OPERAZIONE
Ma proprio la Puglia, da una città peraltro affacciata sull’Adriatico, offre oggi

un contributo alla battaglia contro il Climate Change. Sono dell’italiana

“Exprivia” – che opera per il progetto in partnership con Sony – le

competenze e le tecnologie avanzatissime che stanno consentendo alle

informazioni in arrivo dal satellite Sentinel 6, in orbita da fine dicembre

attorno alla Terra, di trasformare le stesse in dati scientifici, utili non solo alle

previsioni meteo, ma anche e soprattutto allo studio dei cambiamenti climatici

in corso, tra cui appunto l’innalzamento dei mari. Ed Exprivia è un gruppo

internazionale specializzato in Information and Communication Technology

con sedi in sette Paesi del mondo, ma quartier generale nella città di Molfetta,

in provincia di Bari. Sentinel 6 fa parte del programma Copernicus, sviluppato

grazie alla cooperazione internazionale di Eumetsat, Esa, Nasa, Noaa, con

il supporto del Cnes. Exprivia è stata incaricata da Eumetsat e Copernicus

per la fornitura del sottosegmento Payload Data Acquisition and Processing

(Pdap), nonché del servizio europeo di Tracking, Telemetry and Command

per il controllo della missione. Sentinel 6 riesce infatti ad implementare la

precisione e la copertura del monitoraggio dei mari e degli oceani, avviata da

precedenti missioni satellitari nel 1993, grazie a una nuova e sofisticata
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tecnologia di altimetria radar – la più recente sviluppata in Europa – che

consente di raccogliere con più accuratezza e su scala globale l’altezza della

superficie oceanica.

L’ESPERIENZA
«Sono stati due anni di intenso lavoro per noi, svolto tra l’altro durante il

periodo pandemico, cosa che ha complicato non poco le attività di test e di

consegna del sistema in Germania», spiega Roberto Medri, responsabile

della Digital Factory Defence & Aerospace dell’azienda pugliese. «Abbiamo

raggiunto un ottimo risultato, un successo per un’azienda italiana che si sta

espandendo in ambito aerospaziale; siamo, inoltre, onorati di offrire il nostro

contributo in questa missione che ha l’obiettivo di monitorare il preoccupante

innalzamento del livello del mare, per ampliare le conoscenze attuali e

consentire di agire per la salvaguardia del pianeta Terra».

LO SCENARIO
 I cambiamenti climatici, infatti, “corrono”, anche al di là di ogni più

pessimistica previsione degli esperti: negli ultimi anni il livello delle acque si è

innalzato in media di 4,8 millimetri all’anno rispetto alle precedenti rilevazioni.

Questo anche perché lo scioglimento dei ghiacci di Antartide e Groenlandia –

che insieme imprigionano una quantità d’acqua sufficiente a far innalzare il

livello globale dei mari di 65 metri – sta avvenendo molto più rapidamente del

previsto: siamo in quello che l’Intergovernmental Panel on Climate Change ha

definito “lo scenario peggiore”, la previsione più preoccupante per il futuro dei

Paesi costieri, molti dei quali potrebbero letteralmente sparire sotto l’acqua

come nel caso delle Maldive. Continuando di questo passo, insomma, il

progressivo scioglimento dei ghiacci planetari potrebbe far aumentare il

livello dei mari di 17 centimetri entro la fine del secolo, esponendo milioni e

milioni di persone in tutto il mondo alle drammatiche conseguenze

dell’invasione del mare nell’entroterra. Il fenomeno, insomma, è su scala

globale e va monitorato con estrema precisione, «anche nelle sue fluttuazioni

apparentemente più insignificanti», conclude Medri. Sentinel 6 e la tecnologia

made in Puglia aiuteranno la comunità scientifica internazionale a tenerlo

d’occhio e – si spera – a trasferire il senso di allarme crescente a chi decide

dei destini del pianeta.
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MATTINOPADOVA.GELOCAL.IT
 

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del

Pianeta

Il Mattino di Padova

Oceani

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del Pianeta

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari.

Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere

determinati per il nostro futuro

di Pasquale Raicaldo

12 Maggio 2021

2 minuti di lettura

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più

sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti

casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la

conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi

e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni

sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che

fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale

marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante,

nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di

ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg

EM 124 di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale

competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità

dei nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson

Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano, invece,

il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota come

fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico il

punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle

Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record

spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di

Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la fossa delle

Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome (7.432 metri di

profondità).
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Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in

particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest

dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha

coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più

profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;

dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le

letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno

consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera

Francia, consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030

Project, che ha l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani

entro la fine del decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei

fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne

tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i

nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,

che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa

parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare

le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr

per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la

conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti

interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot

di biodiversità”.

Biodiversità
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Scuola

Sabato 29 Mag 2021

METEO

 

Metro Italia

SCUOLA

Scuola Torna Scienza Insieme con un Nobel per la Fisica

Torna Scienza Insieme
con un Nobel per la Fisica

Gio, 27/05/2021 - 22:38

Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si
concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il 24 settembre. Tra le
personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà
quest’anno, come ospite d’eccezione, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor
per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema
solare. I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed
Università del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno
laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze
interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si
svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e saranno volti ad
aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida globale dei
cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e
del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno
talk, trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un
fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le
sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il
Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo
“Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si
snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un
percorso in cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i
ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una passeggiata nel bosco del
monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo
chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il
mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai
ricercatori con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella
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curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e
intrattenere gli studenti in modo divertente e appassionante. 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end
estivo con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco
Talenti a Roma.

“L'informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di
attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e
fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri
eventi. L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di
conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in campo eventi e appuntamenti, in
presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti, per
noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere
in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia
Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il
polmone pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di
mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in
questo ambito; di aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una
maggiore consapevolezza di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo
millennio, e sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di
un futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione
- che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori venerdì 24 settembre - le
persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi
un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed
Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN,
INGV, ISPRA, CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza
Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO.

L'idea del Progetto NET è nata dall'esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni
vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e
informazione, e che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea
dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti
sul territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi,
prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale
Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della
Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure Tecnologico; il Museo
Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico del
Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti
realtà del territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club;
Green Cross Italia; Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural
Research; Open City; ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella
Monaca (Seven Cults); UAI - Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con
le azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione
Europea, coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di
Centri ed Enti di ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà
impegnate nella divulgazione scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte
Europea dei Ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei
27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della scienza.FP
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Coronavirus Rimini

di Redazione    lettura: 2 minuti ven 4 giu 2021 12:09 ~ ultimo agg. 12:54

 Ascolta l'audio

Nell’ambito delle iniziative di
‘Un pozzo di scienza‘, grazie
alla collaborazione tra il
Gruppo Hera e il CNR, 60
classi di Emilia-Romagna e
Friuli-Venezia Giulia si sono
messe oggi in collegamento
con Concordia, la base
antartica italo-francese.

Tra queste, anche sette classi di istituti riminesi: sei del Liceo Scientifico
ed Artistico A. Serpieri e una classe dell’ITS Belluzzi-Da Vinci.
L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide
chiama Italia – 30 anni di sfide”. Per i tanti studenti coinvolti, e
provenienti un po’ da tutte le città servite dal Gruppo (e, in particolare
da Bologna, Faenza, Ferrara, Forlì, Imola, Modena, Rimini, Trieste e
Udine), una possibilità unica nel corso della quale – grazie alle
testimonianze degli scienziati e dei ricercatori che si trovano in questo
periodo presso la base e di altri che hanno vissuto in passato la stessa
esperienza – i ragazzi hanno potuto affrontare un viaggio incredibile
nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema di
cambiamenti climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia
umana.
Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con
domande come: Quali sono le motivazioni che spingono una persona ad
intraprendere un’esperienza così estrema? Qual è il ruolo femminile in
un contesto così difficile? Viste dai confini del mondo, quali sono le sfide
scientifiche, ambientali e culturali che l’essere umano ha davanti a sé?
L’evento è organizzato in collaborazione con il progetto europeo NET
(ScieNcE Together): NET 2021 è uno dei progetti della Notte europea dei

SETTE CLASSI COINVOLTE

'Voci dalla fine del
mondo'. Il Serpieri e il
Belluzzi-Da Vinci si
collegano con l'Antartide

In foto: la base in Antartide

Notizie correlate
TAPPA IL 12 MAGGIO

Cattolica si prepara all'arrivo del
Giro d'Italia. Partono lavori sulle
strade

di Redazione   

Ultima Ora Sport Sociale Eventi Località Menu
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ricercatori, finanziato dalla Commissione Europea per promuovere eventi

di divulgazione scientifica con l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in
particolare i ragazzi, al mondo della ricerca www.scienzainsieme.it
Il PNRA, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, è finanziato dal
MUR e coordinato dal CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) per le
attività scientifiche, e dall’ENEA (Agenzia Nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) per
l’attuazione operativa delle Spedizioni.

Altre notizie

TENSIONE TRA FIERE

Fusione Fiere. Soci riminesi: Ieg non
è moneta di scambio

di Redazione

LE VOCI CONFESERCENTI

Cantieri in corso Parco del Mare.
Operatori preoccupati

di Redazione

ATTUALITÀ RIMINI

Antenne: in piazza a Rimini il
Comitato dei tanti comitati

di Maurizio Ceccarini

UNA SEAT TARRACO

Un'auto Marcars per accompagnare
Bici.Pro sulle strade del Giro d'Italia
2021

di Redazione

Meteo Rimini

LEGGI TUTTE LE NOTIZIE SUL METEO
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NUOVAVENEZIA.GELOCAL.IT
 

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del

Pianeta

Oceani

Alla scoperta degli abissi: ecco i 5 punti più profondi del Pianeta

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri mari.

Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che possono essere

determinati per il nostro futuro

di Pasquale Raicaldo

12 Maggio 2021

2 minuti di lettura

Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più

sconosciuti, apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti

casi, per la prima volta. Si chiama “Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la

conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei cinque oceani e restituendo nuovi

e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato in questi giorni

sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che

fa capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson.

Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale

marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate prima: un progetto affascinante,

nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più profondi di

ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg

EM 124 di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale

competizione e veicola, ad oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità

dei nostri mari.

I risultati? Nell’Oceano Atlantico il punto più profondo è stato individuato nel Brownson

Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di profondità. Nell’Oceano Indiano, invece,

il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della Sonda, già nota come

fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico il

punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle

Marianne, 10.924 al di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record

spetta all’abisso Molloy, situato alla congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di

Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più profondo è risultato la fossa delle

Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome (7.432 metri di

profondità).

Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e incertezze (in
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particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest

dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha

coronato il sogno di essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più

profondi di tutti e cinque gli oceani del pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica;

dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità effettuate dal team scientifico, con le

letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. Che hanno

consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera

Francia, consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030

Project, che ha l’obiettivo di redigere una mappa completa della profondità degli oceani

entro la fine del decennio. Partendo da un presupposto emblematico: circa l’80% dei

fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato dalle moderne

tecnologie.

Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano quanto i

nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi,

che per limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa

parte di un team di ricerca dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare

le correnti oceanografiche nel mare di Ross, in Antartide, nell’ambito del Pnra,

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr

per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni.

“Le osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la

conoscenza della circolazione oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti

interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per generare dei veri e propri hotspot

di biodiversità”.

Biodiversità
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Home   Viterbo

Unitus di Viterbo prende parte a “Scienza Insieme
NET” per la Notte Europea dei Ricercatori

 by REDAZIONE 2  —  31 Maggio 2021  in Viterbo, Territorio, Archivio notizie

Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si concluderanno con la Notte

Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà quest’anno, come ospite

d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del

cosmo oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese che

costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze

interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in

tante altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida

globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal europeo e del PNRR per

un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking urbani e naturalistici,

aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a

sud, in tutte le sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto

lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano,

che si snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde

con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una

passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo

chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo della scuola: attività, sia in

presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e

nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo

divertente e appassionante.

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con esperimenti, laboratori e

spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

DEFENCE SUN LATTE SPRAY

PROTEZIONE 15

Bionike>COSMESI>Solari

€ 25.00

€ 15.00

Ultime notizie

farmaciaWeb

Grande successo per la prima edizione
della “Francigena Romea Marathon”

 31 Maggio 2021

  Una splendida domenica, ha fatto da
corollario alla prima Edizione della
“Francigena Romea Marathon”,
camminata non competitiva tra
l’antica...

Pd Ficulle: “Finalmente qualcosa si muove.
Poco ma si muove”

 31 Maggio 2021

"Dopo l’ennesima denuncia e
segnalazione del Circolo del Partito
Democratico di Ficulle, prima sui
social e poi sulla stampa, le...

Pd Ficulle: “L’isola ecologica…che non c’è”

 31 Maggio 2021

Le foto sono del 28 maggio
2021. Ecco evidenziati, senza
nessuno sforzo per la dimostrazione,
tre insormontabili problemi della
nostra comunità....

HOME AMBIENTE CULTURA CRONACA SAPERI&SAPORI ECONOMIA EVENTI POLITICA SCUOLA SOCIALE SPORT TERRITORIO OLTRE L’ORVIETANO ARCHIVIO

ORVIETOSì
lunedì, 31 Maggio 2021
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“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità, tanto rilevante per i

cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al

centro dei nostri eventi – ha spiegato Claudia Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together.

L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere

in campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti,

per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere in prima linea le ‘bufale’

scientifiche sempre più frequenti. La ricerca è il polmone pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci

consentono di mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di

aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di tutti su quelle che sono

le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un

futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte

dei ricercatori venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo,

sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del nostro Paese: CNR

(che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA, CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”,

Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli stessi partner collaborare

insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e che avevano già partecipato ad altre edizioni della

Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio. Tra le tante

collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma,

La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega

Navale di Livorno; Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale

Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del territorio

Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia Digitale; Meles

Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven

Cults); UAI – Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le azioni Marie Skłodowska-Curie,

e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea, coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia

di Centri ed Enti di ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella divulgazione

scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare

i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della scienza.

Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it
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Originaria di Cariati e cresciuta in Calabria, la dottoressa Celli ha vissuto per un anno in Antartide per studiare il cambiamento
climatico e le conseguenze sulla salute umana

IONIO

Giuditta Celli, da Cariati
all’Antartide per studiare i ghiacciai

Pubblicato 2 ore fa il 5 Giugno 2021
Scritto da S.G.









 

 

CARIATI (CS) –  Giuditta Celli per professione, e forse anche per passione, ha scelto
di occuparsi del freddo e di mestiere fa la glaciologa. Si occupa di chimica
dell’atmosfera, un mestiere che l’ha portata fino agli estremi confini del pianeta e
infatti nell’ultimo anno ha ha vissuto in uno dei luoghi più freddi e isolati della
terra: il sito antartico denominato Dome C, dove si trova la stazione italo-francese
Concordia, punto di riferimento della comunità scientifica internazionale per
molte ricerche, come quella sui cambiamenti climatici che ha impegnato la
dottoressa Celli per un anno intero. Al termine del quale ha fatto ritorno per un
periodo di riposo a Cariati, la cittadina dell’alto Jonio che segna il confine tra le
province di Crotone e Cosenza, della quale e’ originaria.

“Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature fino a meno
102 gradi. Per non sentirci troppo soli, facevamo insieme il tiramisu’. Il silenzio e’
un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro. L’isolamento e’
stato lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho
quasi pianto vedendo l’aurora” racconta la giovane ricercatrice agli studenti di un
istituto di scuola superiore di Cariati, incontrati nel suo breve periodo di vacanza.
Celli ha parlato loro della stazione Concordia e della sua partecipazione alla
spedizione italiana, insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti ai

       
AREA URBANA PROVINCIA CALABRIA ITALIA SPORT UNIVERSITÀ METEO MAGAZINE 
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TOPIC CORRELATI:

servizi (13 persone in tutto), nell’ambito del Programma nazionale delle ricerche in
Antartide, gestito da Enea e Cnr”.

“Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel prelevare
campioni di neve e particolato atmosferico per trarne informazioni sul
cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento che
raggiunge l’Antartide. “Non e’ stato facile – ha commentato – affrontare mesi di
isolamento e di freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la
mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia per poi riabituarsi alla vita
normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, cambia il punto di vista su
molte cose. “Sono una persona che non si ferma mai, amo viaggiare, fare
esperienza, pero’ – conclude – sono anche attaccata a casa, il mio porto sicuro”.

Scalea: Giornata Mondiale
dell’Ambiente, nuovi alberi per
‘seminare speranza’

SUCCESSIVO

 Corigliano, non si ferma all’Alt e
crea il panico per strada. Aveva
anche droga addosso

PRECEDENTE

I due militari hanno sporto querela. Rinviato a giudizio per aver ingiustamente
denunciato due carabinieri della Compagnia di Corigliano

IONIO

Corigliano: denunciò due carabinieri,
rinviato a giudizio

Pubblicato 36 minuti fa il 5 Giugno 2021
Scritto da S.G.

  ULTIMI PIÙ LETTI VIDEO

PROVINCIA /  2 minuti fa

Parco Sila, pubblicato l’avviso
per le attività antincendio e
vigilanza ambientale

CALABRIA /  18 minuti fa

Netto calo dei contagi in
Calabria (+76). Due le vittime,
giù i ricoveri

IONIO /  36 minuti fa

Corigliano: denunciò due
carabinieri, rinviato a giudizio

PROVINCIA /  42 minuti fa

Scalea: Giornata Mondiale
dell’Ambiente, nuovi alberi per
‘seminare speranza’

IONIO /  2 ore fa

Giuditta Celli, da Cariati
all’Antartide per studiare i
ghiacciai

COSENZA /  3 ore fa

Cosenza, celebrato il 207°
annuale di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri
AREA URBANA /  1 settimana fa

Cosenza, muore in auto. Gli era
stata somministrata la
seconda dose di vaccino

CALABRIA /  4 settimane fa

Aveva in casa 300 monete
storiche in oro, argento e
bronzo. Denunciato 80enne

PROVINCIA /  3 settimane fa

Lattarico, shock anafilattico
dopo la seconda dose di
vaccino

CALABRIA /  3 settimane fa

Bimbo di 9 anni investito da
un furgone mentre era in bici.
È grave

PROVINCIA /  4 settimane fa

Denisa, la 19enne segnalata a
Scalea “non sono io Denise
Pipitone, sono sicura”

AREA URBANA /  3 settimane fa

Trovato senza vita il corpo
dell’avvocato Nisticò. Era
scomparso da ieri
COSENZA /  3 ore fa

Cosenza, celebrato il 207°
annuale di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri

AREA URBANA /  3 ore fa

Rende, maturandi al Parco
Acquatico: “felici di vaccinarci,
è l’unica arma che abbiamo”

AREA URBANA /  7 ore fa

Rende, mamma cinghiale e
cuccioli al seguito a passeggio
a Sant’Agostino

CALABRIA /  9 ore fa

PROSEGUI LA LETTURA CON...
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CORIGLIANO ROSSANO (CS) – Il Tribunale di Castrovillari ha rinviato a giudizio
l’uomo che denunciò i due militari dopo la querela sporta questi, in servizio presso
il Nucleo Radiomobile di Corigliano e difesi di fiducia dagli avvocati Provino Meles
e Raffaele Meles. I fatti risalgono al 2014 quando un cittadino del luogo, sorpreso in
evidente stato di alterazione e condotto nei locali della caserma per i controlli di
rito, diede in escandescenza mettendo in subbuglio la caserma e aggredendo i
carabinieri, verbalmente e per le vie di fatto.

In quella occasione l’uomo venne bloccato e poi tratto in arresto. Successivamente,
lo stesso cittadino propose querela nei confronti dei militari intervenuti,
accusandoli di una serie di reati. Da qui la decisione dei due carabinieri di conferire
mandato agli avvocati penalisti Provino Meles e Raffaele Meles per la tutela della
loro onorabilità e correttezza professionale. Sporta, quindi, una querela presso
l’Autorità competente, è stato disposto il rinvio a giudizio dell’uomo e si attendono
gli sviluppi procedurali. CONTINUA A LEGGERE

Attimi di panico ieri quando i carabinieri durante un servizio di contrasto alla vendita
di droga in Piazza Salotto sono riusciti a fermare, dopo un rocambolesco inseguimento,
un 22enne

IONIO

Corigliano, non si ferma all’Alt e crea
il panico per strada. Aveva anche
droga addosso

Pubblicato 3 ore fa il 5 Giugno 2021
Scritto da S.G.

CORIGLIANO ROSSANO (CS) – Ha messo in pericolo le persone nonostante i
militari di Corigliano gli avessero intimato l’Alt. Il giovane di 22 anni non solo non
si è fermato ma con il suo motociclo ha iniziato a sfrecciare per le vie dello scalo
coriglianese. Intorno alle 19 i carabinieri in Piazza Salotto dopo aver notato strani
movimenti da un ragazzo a bordo del suo motorino hanno deciso di fermarlo ed

“Spes contra Spem”, il boss
Pasquale Zagari: dalla
‘riabilitazione sociale’ alle
estorsioni

AREA URBANA /  1 giorno fa

DOSSIER – Cosenza ferita al
cuore. Viaggio nel centro
storico

AREA URBANA /  2 giorni fa

Ubriachi, sporcizia e degrado
“la villa Nuova torni ad essere
un polmone verde”
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effettuare dei controlli più approfonditi, ma il giovane ha dato vita ad un lungo
inseguimento, reso ancor più pericoloso dal consistente traffico in quel momento
presente per le vie dello scalo.

Sorpassi azzardati senza rispettare la segnaletica stradale, vie percorse
contromano e per diverse volte ha rischiato di causare dei incidente con altre
autovetture. Dopo diversi chilometri è stato fermato nei pressi delle zone popolari
del “Gallo d’Oro”. Identificato e perquisito è stato trovato in possesso di tre involucri
di marijuana. Dagli accertamenti effettuati, inoltre, risultava che il 22enne era
senza patente di guida perché mai conseguita ed il motociclo era privo dellaCONTINUA A LEGGERE

Frigoriferi e lavatrici arrugginite e rifiuti di ogni genere abbandonati sulla battigia. A
giugno, segnala Colamaria dell’Udicon, spiagge sporche: “altro che
destagionalizzazione”

IONIO

Corigliano Rossano, Udicon: “spiagge
indecorose e sporche”

Pubblicato 1 giorno fa il 4 Giugno 2021
Scritto da S.G.

CORIGLIANO-ROSSANO (CS) – “Come si può pensare di destagionalizzare l’offerta
turistica se ancora nel 2021, quando altrove la stagione balneare è partita già da un
pezzo, volendo usufruire delle spiagge libere, siamo costretti a dribblare tra
frigoriferi e lavatrici arrugginite e rifiuti di ogni genere abbandonati sulla
battigia?”. È quanto denuncia Ferruccio Colamaria, presidente provinciale UDICON
(Unione per la Difesa dei Consumatori) evidenziando lo stato di degrado e sporcizia
che si registra sull’intero litorale di Corigliano – Rossano e auspicando che, chi di
competenza, possa intervenire in tempi celeri per rimediare all’inaccettabile
ritardo.

CONTINUA A LEGGERE
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Tragedia sull’A2: morto operaio di
59 anni addetto alla manutenzione

CALABRIA /  2 giorni fa

Autolavaggio sversa reflui nel
fiume, 31mila euro di multa al
proprietario

CALABRIA /  4 giorni fa

Sequestrata una tonnellata di
cocaina in un carico di banane

CALABRIA /  1 giorno fa

Perde il controllo dell’auto che
urta un’altra vettura e si ribalta.
Ferita una donna

CALABRIA /  2 giorni fa

Crollo sulla Statale 106: chiesto il
processo per progettista e
collaudatore

CALABRIA /  22 ore fa

Violento scontro frontale sulla
106. Due feriti, una 26enne in
modo più grave

CALABRIA /  1 giorno fa

VIDEO – Rende, autoarticolato
carico di legname in fiamme
sull’autostrada

AREA URBANA /  4 giorni fa

Scossa di terremoto nel cosentino,
epicentro a Longobucco

PROVINCIA /  4 ore fa
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art

Il giornale della tua città

ANTARTIDE HERA SABATO SERA SCIENZA

Nome Email Sito web

Gli studenti dello Scarabelli-Ghini in Antartide con «Un
pozzo di scienza»

Anche gli studenti dell”Istituto tecnico Scarabelli-Ghini di Imola hanno partecipato al progetto di divulgazione scientifica «Un pozzo di

scienza» organizzato dal gruppo Hera in collaborazione con il Cnr. Lo scorso 12 maggio la base antartica italo-francese Concordia,

infatti, si è «aperta» a 1.400 studenti delle scuole secondarie di Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia.

L”incontro è avvenuto in occasione del collegamento on line «Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia – 30 anni di sfide» nel

corso del quale gli studenti hanno potuto affrontare un viaggio virtuale in compagnia di scienziati e ricercatori, per scoprire le ultime

evidenze in tema di cambiamenti climatici, glaciologia, fisica dell”atmosfera e fisiologia umana.

I ricercatori hanno condiviso con il giovane pubblico gli studi sulle aree ghiacciate ancora incontaminate ma comunque minacciate

dei cambiamenti del clima. Al contempo, i ragazzi hanno potuto confrontarsi con domande come: quali sono le motivazioni che

spingono una persona ad intraprendere un”esperienza così estrema? Qual è il ruolo femminile in un contesto così difficile? Quali

sono le sfide scientifiche e ambientali che l”uomo ha davanti a sé?

L’evento è stato organizzato in collaborazione con il progetto europeo Net (ScieNcE Together), finanziato dalla Commissione Europea

per promuovere eventi di divulgazione scientifica con l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca.

Ha partecipato inoltre l”Enea (agenzia nazionale per le nuove tecnologie).

Le spedizioni in Antartide sono organizzate dal Prna, il Programma nazionale di ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del

ministero dell”Università e della ricerca. (r.cr.)

Nella foto: la base Concordia

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato.

ABBONATI AL SABATO SERA

IL NOSTRO NETWORK

    

SEGUICI SU FACEBOOK

CRONACA  16 Maggio 2021 SHARE

 /Redazione  /Abbonamenti  /Servizi  /Segnalazioni a Sabato Sera  /Feed RSS Accessibilità
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art

Home   Bologna   Hera porta in Antartide 1.400 studenti di un pozzo di scienza

58

Bologna Emilia-Romagna Ravenna Rimini

Hera porta in Antartide 1.400 studenti
di un pozzo di scienza

(Sesto Potere) – Bologna – 12 maggio 2021 – Grazie alla collaborazione tra il Gruppo Hera e

il CNR, 60 classi di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia si sono messe oggi in

collegamento con Concordia, la base antartica italo-francese.

Tra queste, anche 17 classi

romagnole, così suddivise: 3 classi

del Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci

di Calboli di Forlì; 7 classi

dell’Istituto Tecnico Professionale

Luigi Bucci di Faenza e 7 classi (6

classi del Liceo Scientifico ed

Artistico A. Serpieri + 1 classe

dell’ITS Belluzzi-Da Vinci) di Rimini.

L’occasione è stata l’evento online

“Voci dalla fine del mondo: Antartide

chiama Italia – 30 anni di sfide”.

Per i tanti studenti coinvolti, e provenienti un po’ da tutte le città servite dal Gruppo (e, in

particolare da Bologna, Faenza, Ferrara, Forlì, Imola, Modena, Rimini, Trieste e Udine), una

possibilità unica nel corso della quale – grazie alle testimonianze degli scienziati e dei

By  mcolonna  - 12 Maggio 2021  0

 mercoledì, Maggio 12, 2021 Sign in / Join   

EMILIA-ROMAGNA  NORD ITALIA CENTRO ITALIA POLITICA E CITTÀ SOCIETÀ E CULTURA ECONOMIA E LAVORO

WEB E TELEFONIA
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Previous article

Forlì. Montalti (Pd): tutelare sito di interesse
comunitario fiume Ronco

Next article

Banca Centro Emilia: ok a Bilancio d’esercizio
2020

ricercatori che si trovano in questo periodo presso la base e di altri che hanno vissuto in

passato la stessa esperienza – i ragazzi hanno potuto affrontare un viaggio incredibile

nella conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema di cambiamenti

climatici, di glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia umana.

Infine, i ragazzi hanno potuto

confrontarsi anche, e soprattutto,

con domande come: Quali sono le

motivazioni che spingono una

persona ad intraprendere

un’esperienza così estrema? Qual è

il ruolo femminile in un contesto

così difficile? Viste dai confini del

mondo, quali sono le sfide

scientifiche, ambientali e culturali

che l’essere umano ha davanti a

sé?

L’evento è organizzato in collaborazione con il progetto europeo NET (ScieNcE

Together): NET 2021 è uno dei progetti della Notte europea dei ricercatori, finanziato dalla

Commissione Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con l’obiettivo di

avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca www.scienzainsieme.it

Inoltre, da segnalare che il PNRA, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, è finanziato

dal MUR e coordinato dal CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) per le attività scientifiche,

e dall’ENEA (Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico

sostenibile) per l’attuazione operativa delle Spedizioni.

mcolonna

Mi piace 1

Covid: Rt e nuovi casi in calo in Emilia-

Romagna, verso il ‘giallo’ prossima

settimana

Emilia-Romagna: anche le farmacie

entreranno in campo per la

vaccinazione

Vaccino anti-Covid, dal 13 maggio

prenotazioni per i 50-54enni in Emilia-

Romagna

RELATED ARTICLES MORE FROM AUTHOR



SESTOPOTERE.COM Data pubblicazione: 12/05/2021
Link al Sito Web

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

93ENEA WEB



art
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BLOG DELLA SIBARITIDE, POLLINO ED ALTO JONIO

LA GLACIOLOGA GIUDITTA CELLI RACCONTA AGLI
STUDENTI DELL’IC CARIATI LA SUA MISSIONE IN
ANTARTIDE

 Maggio 31, 2021   COMUNICATO STAMPA

La studiosa originaria di Cariati ha svolto una ricerca sui cambiamenti climatici.

“Eravamo nel nulla assoluto, in un deserto bianco, con temperature fino a meno

102°”. “Per non sentirci troppo soli, facevamo insieme il tiramisù”. “Il silenzio è

un’esperienza forte, senti solo il battito del cuore, il tuo respiro”. “L’isolamento è

stato lungo ma ci ha regalato la gioia del cielo, l’incanto delle costellazioni, ho

quasi pianto vedendo l’aurora…”. Sono alcuni passaggi del racconto che la

giovane glaciologa e chimica dell’atmosfera, Giuditta Celli, ha fatto agli studenti

e alle studentesse della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto

Comprensivo di Cariati; il racconto della sua straordinaria esperienza in uno dei

luoghi più freddi e isolati del pianeta: il sito antartico denominato Dome C, dove

si trova la Stazione italo-francese Concordia, punto di riferimento della comunità

scientifica internazionale per molte ricerche, come quella sui cambiamenti

climatici che ha impegnato la dottoressa Celli per un anno intero.

La studiosa è stata ospite dell’evento online sul tema “La natura è resiliente”,

voluto dalla dirigente scolastica Agatina Giudiceandrea, curato dalle

professoresse Rossella Scigliano e Federica Cosenza e rivolto a riflettere, da

una singolare prospettiva, sulla necessità di ripensare il nostro rapporto col

pianeta terra considerando gli effetti dei cambiamenti climatici e, oggi, anche le

conseguenze della pandemia.

I giovanissimi studenti cariatesi sono giunti all’incontro ben preparati, dopo un

percorso multidisciplinare, e curiosi di conoscere la glaciologa toscana (è nata e

risiede in provincia di Arezzo), che ha le sue radici proprio nella cittadina ionica,

dov’è nata sua madre, vivono i suoi parenti, tra cui le cugine Scigliano, docenti

del comprensivo che hanno fatto da tramite, e dove ritorna per le vacanze.

Nel corso della videoconferenza sono intervenute le dirigenti scolastiche

Rachele Donnici e Mirella Pacifico, rispettivamente degli istituti comprensivi di

Mirto Crosia e Mandatoriccio; la docente Daniela Mancini, delegata della

dirigente dell’IIS Cariati, Sara Giulia Aiello; il presidente del Circolo Nicà

Legambiente Nicola Abbruzzese (con contributo video della vicepresidente

Savina Sicilia); la collaboratrice della dirigente di Cariati, Maria Viteritti; le

Cerca …

YES I START UP, 900 CORSI, 600

RICHIESTE, 85% FINANZIATI

LA GLACIOLOGA GIUDITTA CELLI

RACCONTA AGLI STUDENTI DELL’IC

CARIATI LA SUA MISSIONE IN

ANTARTIDE

VACCARIZZO A.| COSTUME E

CULTURA ARBËRESHË, AL VIA 37A

EDIZIONE

PERCHÉ LA CALABRIA NON È

ANCORA ZONA BIANCA?

Corigliano-Rossano | Spiagge: né

bandiera blu né verde. Stasi & Co.

possono alzare quella bianca

ORANGES

ECOROSS

Cerca

Articoli recenti
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curatrici dell’evento; gli studenti e le studentesse, collegati dalle classi tramite

LIM, e la dirigente Giudiceandrea, che, tra l’altro, ha sottolineato il valore del

lavoro “particolarissimo e affascinante” della glaciologa, e l’importanza del tema

della resilienza, umana e della natura, di estrema importanza per tutti.

Giuditta Celli, nel suo chiaro e atteso intervento, ha presentato, con supporto

video, la stazione Concordia e ha parlato della sua partecipazione alla

spedizione italiana, insieme a tecnici, ricercatori scientifici, un medico e addetti

ai servizi (13 persone in tutto), nell’ambito del Programma Nazionale delle

Ricerche in Antartide, gestito da ENEA e CNR.

Il suo lavoro è consistito, tra l’altro, nel monitorare degli strumenti e nel prelevare

campioni di neve e particolato atmosferico per trarne informazioni sul

cambiamento climatico, le conseguenze sulla salute umana, e l’inquinamento

che raggiunge l’Antartide. Non è stato facile, ha commentato, affrontare mesi di

isolamento e di freddo pungente e pericoloso, cento giorni di buio polare, o la

mancanza di cibo fresco, di contatti, della famiglia… poi riabituarsi alla vita

normale, ma di certo l’esperienza, umana e scientifica, “cambia il punto di vista

su molte cose”.

La glaciologa ha poi dialogato con gli allievi dell’Istituto cariatese, rispondendo a

numerose domande che hanno spaziato dal percorso personale, su cui era alta

la curiosità, all’esperienza in Antartide, a questioni ambientali di carattere

generale, inerenti per lo più gli effetti dei cambiamenti climatici, il problema della

diffusione dei virus e i temi dello sviluppo sostenibile.

Per lei c’è stato anche l’omaggio di un fumetto elaborato da due alunne (Maria

Pignataro e Martina Trento), sempre sul tema dei cambiamenti climatici.

Significativo il messaggio con cui la dottoressa Celli ha salutato, in conclusione, i

ragazzi e le ragazze: “Sono una persona che non si ferma mai, amo viaggiare,

fare esperienza, però sono anche attaccata a casa, il mio porto sicuro… vi

consiglio, crescendo, di essere sempre curiosi; abbiate passioni, seguitele, siate

sempre attivi, con coscienza e maturità, ma non dimenticate mai chi siete e da

dove venite”.

Assunta Scorpiniti, Responsabile Comunicazione IC Cariati

Attualità

« VACCARIZZO A.| COSTUME E

CULTURA ARBËRESHË, AL VIA 37A

EDIZIONE

YES I START UP, 900 CORSI, 600

RICHIESTE, 85% FINANZIATI

»

Seleziona una categoria

Questo blog non rappresenta una

testata giornalistica poiché viene

aggiornato senza alcuna periodicità.

Non può pertanto considerarsi un

prodotto editoriale ai sensi della

legge n. 62/2001. Le immagini

pubblicate sono quasi tutte tratte da

internet e quindi valutate di pubblico

dominio: qualora il loro uso violasse
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Home Memex - Nautilus Stagione 2019, Episodio 59

Memex - Nautilus - Stagione 2019, Episodio 59

In questa puntata parliamo dei Poli, del Polo Nord e del Polo Sud. Li abbiamo conosciuti nella modernità,

con le grandi esplorazioni, con la ricerca scientifica. Eppure sono stati gli antichi greci a dar loro un nome:

àrktikos e àntarktikos. Ed è incredibile che lo abbiano fatto senza esserci mai stati, ma grazie alla loro

intuizione. Oggi i due poli sono un laboratorio a cielo aperto. Al limite delle condizioni ambientali del Pianeta,

restano i luoghi ideali per lo studio e la sperimentazione scientifica. Ne parliamo con Angelo Viola,

dell'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima CNR ISAC, e responsabile scientifico della Base artica Cnr

'Dirigibile Italia', e Massimo Frezzotti, glaciologo dell'Enea, capo delle spedizioni di rilevamento a Little

Dome C in Antartide. Anna Pancaldi ci racconta invece le primissime esplorazioni in Antartide e le missioni

recenti nelle aree più a Nord del Pianeta. 
Condividi questo video Come giudichi questo episodio?

STAGIONE 2019, EPISODIO 59

La episodio viene caricata... 

Stagione 2019
Episodio 59

Vista
0 x

Tempo di riproduzione
35:00

Valutazione
3,0 su 5 (1 voto)

ALTRI VIDEO

35:00

Memex Nautilus - L'acqua, Il
Composto Della Vita
16/05/2021

40:00

Stagione 2019, Episodio 57
15/05/2021

35:00

Stagione 2019, Episodio 56
09/05/2021

40:00

Stagione 2019, Episodio 55
08/05/2021

35:00

Memex Nautilus - Fusione
Nucleare, La Frontiera Della
Ricerca
02/05/2021

35:00

Memex Nautilus -
Intelligenza Artificiale,
Sempre Più Reale
01/05/2021

40:00

Stagione 2019, Episodio 52
25/04/2021

40:00

Stagione 2019, Episodio 51
24/04/2021

Home Ultimo Popolare Guida TV Programmi A-Z

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete4 Canale5 Italia1 Italia2 La 5 La7 La7D DMAX Nove Real Time MTV Rai 5 Discove… Iris Rai Prem… K2 Rai Gulp

TELEVIDEOTECA.IT Data pubblicazione: 22/05/2021
Link al Sito Web

Link: http://www.televideoteca.it/memex-nautilus/stagione-2019-episodio-59-697639

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

96ENEA WEB



MEMEX - NAUTILUS

Valutazione: 3,6 su 5 Numero di episodi: 72
Ultimo episodio: 22/05/2021 alle ore 06:15

Memex - Nautilus è un programma sulla TV italiana di Rai 2 che ha ottenuto dai visitatori di TeleVideoteca.it una media di 3,6 stelle. Al

momento abbiamo 72 episodi nel nostro archivio, il primo dei quali è stato trasmesso il maggio 2021. Hai perso un episodio di Memex -

Nautilus e vorresti evitare questa situazione nel futuro? Aggiungi Memex - Nautilus ai tuoi favoriti e imposta un allarme. In questo modo

possiamo tenerti al corrente per email sui nuovi episodi. Comodo! 

Guarda Memex - Nautilus Aggiungi ai preferiti Impostare un promemoria

Guarda TV.

Guarda TV? TeleVideoteca.it ha tutti i canali, tutti i

programmi e tutti gli episodi. Da noi trovi tutti gli episodi

già andati in onda su Rai Replay, Rivedi La7, Mediaset e

su altre piattaforme per episodi già andati in onda. Mai

più ricerche senza fine, ma un'unica soluzione per

Guarda TV video.

Contatto Aiuto Privacy RSS

Modifica le preferenze sulla privacy

Canali

Guarda Rai 1 Guarda Rai 2

Guarda Rai 3 Guarda Rete4

Guarda Canale5 Guarda Italia1

Guarda Italia2 Guarda La 5

Guarda La7 Guarda La7D

Guarda DMAX Guarda Nove

Guarda Real Time Guarda MTV

Guarda Rai 5 Guarda Discovery Channel

Guarda Iris Guarda Rai Premium

Guarda K2 Guarda Rai Gulp

Guarda Rai YoYo

Popolare

Matrimonio A Prima Vista Italia

Cambio Moglie

Il Commissario Montalbano

The Real Housewives Di Napoli

Cake Star

Chi L'ha Visto?

Primo Appuntamento

Fame D'amore

Josephine, Ange Gardien

Uno Chef In Fattoria

TELEVIDEOTECA.IT Data pubblicazione: 22/05/2021
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art

Alla scoperta degli abissi: 
ecco i 5 punti più profondi 
del Pianeta 

Il progetto “Five Deeps Expedition” ha mappato le profondità dei nostri 
mari. Approfondendo le conoscenze su aree remote e affascinanti. Che 
possono essere determinati per il nostro futuro  
 
Alla ricerca dei punti più profondi degli oceani. Esplorando il Pianeta nei suoi angoli più sconosciuti, 
apparentemente impenetrabili. E dove l’occhio dell’uomo arriva, in molti casi, per la prima volta. Si chiama 
“Five Deeps Expedition” il progetto che ha ampliato la conoscenza degli abissi mappando i punti-chiave dei 
cinque oceani e restituendo nuovi e interessanti dati sulla loro batimetria, confluiti in un articolo pubblicato 
in questi giorni sulla rivista scientifica Geoscience Data Journal a firma di Cassandra Bongiovanni (che fa 
capo al Caladan Oceanic LLC), Heather A. Stewart e Alan J. Jamieson. Tra il 2018 e il 2019 la spedizione ha 
mappato circa 550 chilometri quadrati di fondale marino, di cui il 61% relativo ad aree mai esaminate 
prima: un progetto affascinante, nato dall’ambizione dell’esploratore texano Victor Vescovo. I punti più 
profondi di ciascun oceano sono stati mappati utilizzando un ecoscandaglio multiraggio Kongsberg EM 124 
di ultima generazione: la ricerca ha escluso potenziali concorrenti dalla speciale competizione e veicola, ad 
oggi, le informazioni più precise di sempre sulle profondità dei nostri mari. I risultati? Nell’Oceano Atlantico 
il punto più profondo è stato individuato nel Brownson Deep, nella fossa di Porto Rico, a 8.378 metri di 
profondità. Nell’Oceano Indiano, invece, il record spetta a un punto ancora senza nome nella fossa della 
Sonda, già nota come fossa di Giava, dove la rilevazione parla di una profondità di 7.187 metri. Nel Pacifico 
il punto più profondo è invece risultato l’abisso Challenger, un punto della fossa delle Marianne, 10.924 al 
di sotto della superficie del mare. Per l’Oceano Artico il record spetta all’abisso Molloy, situato alla 
congiunzione tra il Mar Glaciale Artico e il Mare di Groenlandia. Infine, nell’Oceano Antartico il punto più 
profondo è risultato la fossa delle Sandwich Australi, a circa 100 km a est delle isole da cui prende il nome 
(7.432 metri di profondità). Un lavoro, quello della “Five Deeps Expedition”, che ha risolto dubbi e 
incertezze (in particolare, nell’Oceano Indiano il primato era conteso da una faglia a sud-ovest 
dell’Australia) e limato alcuni dati. Merito (anche) di Vescovo, che il 24 agosto 2019 ha coronato il sogno di 
essere la prima persona nella storia a immergersi nei punti più profondi di tutti e cinque gli oceani del 
pianeta. Da un lato, la sua “mission” pionieristica; dall’altro le rilevazioni di temperatura e salinità 
effettuate dal team scientifico, con le letture di profondità del Pressure Drop, il sottomarino della missione. 
Che hanno consentito di mappare, in appena dieci mesi, un’area delle dimensioni dell’intera Francia, 
consegnando le informazioni al Nippon Foundation-GEBCO Seabed 2030 Project,  che ha l’obiettivo di 
redigere una mappa completa della profondità degli oceani entro la fine del decennio. Partendo da un 
presupposto emblematico: circa l’80% dei fondali degli oceani di tutto il mondo non è ancora stato sondato 
dalle moderne tecnologie. Ma perché è così importante mappare gli abissi? “Studi del genere ci mostrano 
quanto i nostri oceani abbiano ancora da raccontare e quanto importanti siano gli strati profondi, che per 
limiti logistici conosciamo meno”, spiega Yuri Cotroneo, che da qualche anno fa parte di un team di ricerca 
dell’università Parthenope di Napoli con l’obiettivo di indagare le correnti oceanografiche nel mare di Ross, 
in Antartide, nell’ambito del Pnra, Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziato dal Miur e 
coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’enea per l’attuazione operativa delle spedizioni. “Le 
osservazioni in profondità - aggiunge Cotroneo - consentono di migliorare la conoscenza della circolazione 
oceanica e del comparto biologico. Infatti le correnti interagiscono con il fondale ed i monti sottomarini per 
generare dei veri e propri hotspot di biodiversità”. Biodiversità 

TRIBUNATREVISO.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 12/05/2021
Link al Sito Web

Link: https://tribunatreviso.gelocal.it/green-and-blue/2021/05/12/news/oceani_alla_scoperta_degli_abissi_ecco_i_5_punti_piu_profondi_del_pianeta-300576926/
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Quotidiano online di Viterbo e della provincia. Notizie, Cultura, Sport, Meteo, Cronaca e tant'altro …

DATA E ORA

Viterbo

RADIO SVOLTA MEDIA
PARTNER

Clicca per ascoltare Radio Svolta

 

Clicca per ascoltare i Podcast

di Tuscia Times sulla Radio

NOTIZIE DA MONTEFIASCONE

Montefiascone, controllate
115 persone, sei sanzioni e

Cerca sul nostro Giornale con Google

Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi di
scienza e divulgazione in occasione della Notte
Europea dei Ricercatori 2021
 28 Maggio 2021   Cultura

ROMA- Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che

si concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà

quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor

per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università

del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in

presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e

bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante

altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento

dei cittadini nella sfida globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle

azioni del Green Deal europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk,

trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto

STAI CON ME – TLN CH 629 DT

CLICCA PER PROMUOVERE I

TUOI EVENTI ARTISTICI O

CULTURALI

I NOSTRI SOCIAL

Trustpilot

HOME ARCHIVIO » ATTUALITÀ CRONACA POLITICA CULTURA SANITÀ SPORT COMUNI ECONOMIA UNITUS

SOCIALE IN CITTA’
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due denunce

 17 Maggio 2021

I PIÙ LETTI

Auto schiacciata dal
rimorchio di un trattore,
muore 29enne di Oriolo
Romano

 27 Maggio 2021

Coronavirus, Asl: “5 casi
accertati nella giornata
odierna. 40 pazienti
negativizzati”

 27 Maggio 2021

Marta, i carabinieri
fermano due giovani
spacciatori lungo la
spiaggia

 27 Maggio 2021

L’Alta Velocità arriva nella
Tuscia, Rotelli (FdI):
“Un’enorme soddisfazione”

 27 Maggio 2021

I NOSTRI PARTNERS

programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di

NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno

e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star

Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le

basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte

si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN

condurranno bambini e ragazzi in una passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con

destinazione il Parco Archeologico e Culturale di Tuscolo chiacchierando di scienza e

raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo

della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con

l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la

scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli

studenti in modo divertente e appassionante.

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo

con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a

Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di

attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e

fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi.

L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza

scientifica. Riuscire a mettere in campo eventi e appuntamenti, in presenza e in

streaming, per la cittadinanza, con focus specifici per gli studenti,  per noi è

fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e per combattere in prima

linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia Ceccarelli,

coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone pulsante del

nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le eccellenze

scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di aprire

lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di

tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che

ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel corso dei

tanti momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte dei

ricercatori venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e

ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed

Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV,

ISPRA, CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di

Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale

UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni

vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e

informazione, e che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei

Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul

territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi,

prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana,

Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli),

Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti

Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo

Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del territorio Casetta Rossa,

Centro Antartide (Univerde); FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia

Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa; Sistemi

Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI – Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le

azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea,

NEWS WEEK – LUISA
CIAMBELLA

Appuntamento del 23/05/2021

I NOSTRI SPONSOR

 

scrivici: viterbo@coldiretti.it 

Via Francesco Baracca 81 – Viterbo

chiamaci allo 0761/2522 
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REGIONAL RADIO MEDIA
PARTNER

Clicca per ascoltare Regional

Radio

 

PUBBLICIZZA LA TUA AZIENDA

IL NOSTRO CANALE YOUTUBE

I NOSTRI SPONSOR

SCIENZA INSIEME NET

« Eventi site-specific, spettacoli per famiglie e attività all’aperto tra Civita Castellana e Oriolo

Romano

“Il morbo – Una cronaca del 1770” esce per Graphofeel il romanzo di Stefano Valente »

coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di Centri ed Enti di

ricerca, Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella

divulgazione scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori

sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea

al mondo della scienza.

Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it

    

     

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Seguite il nostro canale YouTube

TUSCIATIMES.EU Data pubblicazione: 28/05/2021
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Home   Arte & Cultura   Qui Ateneo   Torna “Scienz...

Qui Ateneo

Torna “Scienza Insieme NET” in
occasione della Notte Europea dei
Ricercatori 2021

    

Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di scienza che si

concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021, parteciperà

quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la Fisica Michel Mayor per

raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed Università del

nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno laboratori, tour in presenza

e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini alla

scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e

saranno volti ad aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida

globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green Deal

europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi saranno talk, trekking

urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo. Un fitto programma con eventi

su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in tutte le sedi di NET.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il Drizzagno e

l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5 con lo “Star Trekking”

28 maggio 2021

 Share on Facebook Tweet on Twitter  

EVENTI

Eventi di maggio 28th

 Tutti del giorno

BACKGROUND MODEL
MANAGEMENT E LA VIE EN
BLANC, UNA SFILATA A
CHIUSURA DEL FACTUAL

Roma

MAGGIO 2021
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ULTIME NEWS

Weekend di fine maggio, racconti
sulla Via Francigena, il So...

Eventi  28 maggio 2021

Rifiuti, Zingaretti: “Ora 60 giorni
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organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di Santa

Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia

dell’astronomia. Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una

passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco Archeologico e Culturale di

Tuscolo chiacchierando di scienza e raccontando le attività dell’Istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il mondo

della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai ricercatori con l’obiettivo

di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la scienza, attraverso

laboratori, giochi, la caccia al tesoro di NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e

appassionante.

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week end estivo con

esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di Parco Talenti a Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi di attualità,

tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la

lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi. L’esperienza del Covid sta

confermando quanto le persone abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in

campo eventi e appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus

specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste delle persone e

per combattere in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti – spiega Claudia

Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science Together –. La ricerca è il polmone

pulsante del nostro Paese. Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le

eccellenze scientifiche italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di

aprire lo sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza

di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che

ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti

momenti previsti per la manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori

venerdì 24 settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci

auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete ‘NET’”.

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed Università del

nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF, INFN, INGV, ISPRA,

CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Sapienza Università di Roma,

Università degli Studi della Tuscia, Università Telematica Internazionale

UNINETTUNO.

L’idea del Progetto NET è nata dall’esperienza di Scienza Insieme che da alcuni anni vede gli

stessi partner collaborare insieme sui temi della divulgazione, formazione e informazione, e

che avevano già partecipato ad altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura presenti sul territorio.

Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico

di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE

coordinamento Lazio; La Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure

Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema Museale Naturalistico

del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e numerose associazioni e importanti realtà del

territorio Casetta Rossa, Centro Antartide (Univerde);  FotoSub Club; Green Cross Italia;

Gruppo Astronomia Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City;

ScienzImpresa; Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI –

Unione Astrofili Italiani.

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato con le

azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione Europea,

coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di Centri ed Enti di ricerca,

Università, associazioni e numerose altre importanti realtà impegnate nella divulgazione

scientifica. Tutte le attività realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e

hanno lo scopo di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della

scienza.

Asl Viterbo: “3 casi accertati oggi
nella Tuscia, 1 de...

Coronavirus  28 maggio 2021
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Per prenotare e conoscere tutti gli altri appuntamenti: www.scienzainsieme.it

Facebook/ Twitter / Instagram @ScienzaInsieme

COMMENTA SU FACEBOOK
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trattino di Sordità e Lingua ...
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Ultimo aggiornamento: 28 maggio 2021 alle 09:15

Viterbo – Unitus – L’ingresso principale di Santa Maria in Gradi

Tusciaweb >Cultura, >Viterbo,

Viterbo - Per quattro mesi di scienza e divulgazione in occasione della Notte
europea dei ricercatori 2021

Anche a Viterbo le iniziative di
“Scienza insieme Net”

Viterbo – Riprendono le iniziative di “Scienza insieme Net” per quattro mesi di
scienza che si concluderanno con la Notte europea dei ricercatori 2021, il
prossimo 24 settembre.

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021,
parteciperà quest’anno, come ospite d’eccezione di Net, il premio Nobel per la
fisica Michel Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo
oltre il nostro sistema solare.

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di
ricerca e università d’Italia che costituiscono la rete di
Net condurranno laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed
esperimenti, conferenze interattive per avvicinare adulti e bambini
alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si svolgeranno a Roma, Viterbo e
in tante altre città italiane, e saranno volti ad aumentare la
consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida globale
dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del
Green deal europeo e del Pnrr per un’economia più sostenibile.

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di Net vi saranno
talk, trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze spettacolo.
Un fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, in
tutte le sedi di Net.

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di
Ispra presso il Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere
per continuare sabato 5 con lo “Star trekking” organizzato da Inaf,
una passeggiata percorso urbano, che si snoda tra le basiliche di
Santa Maria degli Angeli e Santa Maria Maggiore, in un percorso in
cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia. Nello stesso giorno i
ricercatori di Infn condurranno bambini e ragazzi in una passeggiata
nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il parco archeologico e
culturale di Tuscolo chiacchierando di scienza e raccontando le
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Informativa GDPR

28 maggio, 2021

attività dell’istituto.

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il
mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai
ricercatori con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e
nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di
Net, e intrattenere gli studenti in modo divertente e appassionante.

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week
end estivo con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’arena cinematografica di
parco Talenti a Roma.

“L’informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui
grandi temi di attualità, tanto rilevante per i cittadini nella
drammatica fase della pandemia, e fondamentale per la lotta ai
cambiamenti climatici, saranno al centro dei nostri eventi – spiega
Claudia Ceccarelli, coordinatrice del progetto Net – Science together –.
L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone abbiano
fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in campo eventi e
appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con
focus specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare
risposte alle richieste delle persone e per combattere in prima linea
le ‘bufale’ scientifiche sempre più frequenti. La ricerca è il polmone
pulsante del nostro paese.

Manifestazioni come questa ci consentono di mostrare le eccellenze scientifiche
italiane e ciò che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di aprire lo
sguardo verso prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore
consapevolezza di tutti su quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e
sulle responsabilità che ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un
futuro più sostenibile. Nel corso dei tanti momenti previsti per la
manifestazione – che avrà il suo culmine nella Notte dei ricercatori venerdì 24
settembre – le persone potranno incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci
auguriamo, sentirsi un pochino parte della nostra rete Net”.

Al Progetto Net aderiscono undici fra i più importanti enti pubblici di ricerca e
università d’Italia: Cnr (che ne è anche il capofila), Enea, Inaf, Infn, Ingv, Ispra,
Cineca, università degli studi di Roma Tor Vergata, Sapienza università di Roma,
università degli studi della Tuscia, università Telematica internazionale
Uninettuno.

L’idea del progetto Net è nata dall’esperienza di Scienza insieme che
da alcuni anni vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi
della divulgazione, formazione e informazione, e che avevano già
partecipato ad altre edizioni della Notte europea dei ricercatori.

La rete di Net include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura
presenti sul territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro ricerche
Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, la
Lega navale italiana, Federparchi, Anec Lazio, Aigae coordinamento Lazio, La
città della scienza (Napoli), Lega navale di Livorno; Distretto ligure tecnologico;
il museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema museale
naturalistico del Lazio), museo Maxxi, palazzo Rospigliosi e numerose
associazioni e importanti realtà del territorio Casetta rossa, Centro Antartide
(Univerde); FotoSub club; Green cross Italia; Gruppo astronomia digitale; Meles
Meles; Neulos; Neural research; Open city; ScienzImpresa; Sistemi Castelli
romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); Uai – Unione astrofili italiani.

La Notte europea dei ricercatori è un progetto Horizon 2020bis, realizzato con
le azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città dell’Unione
europea, coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori, centinaia di
centri ed enti di ricerca, università, associazioni e numerose altre importanti
realtà impegnate nella divulgazione scientifica. Tutte le attività realizzate per la
Notte europea dei ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo di avvicinare i
cittadini dei 27 paesi dell’Unione europea al mondo della scienza.
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News

12/05/2021 00.00 - Mondo Utilities

Hera porta in Antartide 1.400 studenti di un pozzo di scienza
Grazie alla collaborazione tra la multiutility e il CNR, 60 classi di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia
Giulia si sono messe oggi in collegamento con Concordia, la base antartica italo-francese. L’incontro
virtuale con gli scienziati avviene nell’ambito di “un pozzo di scienza” il programma di divulgazione
scientifica promosso dal Gruppo Hera per gli studenti delle scuole superiori
Altopiano antartico, 3.233 metri sul livello del mare. Temperatura minima mai registrata: -84,7. Qui,
nel più inospitale degli habitat, si trova la stazione italo-francese Concordia, in cui al momento
risiedono 12 persone. E, grazie al progetto di divulgazione scientifica del Gruppo Hera “un pozzo di
scienza” e alla collaborazione con CNR, la loro base oggi si è eccezionalmente aperta a 1.400
studenti di Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia. 
L’occasione è stata l’evento online “Voci dalla fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di
sfide”, una delle molte opportunità offerte dal progetto scolastico di Hera. Per i tanti studenti
coinvolti, e provenienti un po’ da tutte le città servite dal Gruppo, da Modena a Trieste, passando
per Rimini, si è trattato di una possibilità unica, nel corso della quale – grazie alle testimonianze
degli scienziati e dei ricercatori che si trovano in questo periodo presso la base e di altri che hanno
vissuto in passato la stessa esperienza – han potuto affrontare un viaggio incredibile nella
conoscenza umana, alla scoperta delle ultime evidenze in tema di cambiamenti climatici, di
glaciologia, fisica dell’atmosfera e fisiologia umana. E non solo: durante il collegamento, infatti,
hanno potuto scoprire quali sono le grandi sfide che gli “invernanti” – gli scienziati che restano in
Antartide nella gelida notte dell’inverno polare – devono affrontare quotidianamente, come si
sopravvive in condizioni estreme e in cosa consiste la lunga preparazione – fisica e psicologica –
necessaria per affrontare le giornate in Antartide. I ricercatori, poi, hanno condiviso con il giovane
pubblico anche gli studi che stanno portando avanti, le ricerche e le ultime scoperte fatte, grazie
anche ai dati raccolti in aree ghiacciate ancora incontaminate ma comunque fortemente minacciate
dai cambiamenti del clima.
Infine, i ragazzi hanno potuto confrontarsi anche, e soprattutto, con domande come: Quali sono le
motivazioni che spingono una persona ad intraprendere un’esperienza così estrema? Qual è il ruolo
femminile in un contesto così difficile? Viste dai confini del mondo, quali sono le sfide scientifiche,
ambientali e culturali che l’essere umano ha davanti a sé?
Temi di assoluta rilevanza, specie in un momento storico di grande cambiamento come quello che
stiamo vivendo, in cui il mondo si rivela d’un tratto così piccolo, interconnesso e fragile ma, allo
stesso tempo, la scienza acquisisce una nuova, determinante importanza.  
“Un pozzo di scienza” è l’iniziativa di divulgazione scientifica per gli studenti delle scuole superiori
messa gratuitamente a disposizione dal Gruppo Hera per approfondire le tematiche più attuali, e
che ogni anno coinvolge oltre 20 mila ragazzi delle scuole emiliano-romagnole. L’edizione 2021 – la
15esima, dal titolo ReAttivi! – è stata completamente rinnovata nella proposta e nel format, così da
prevedere un ampio ventaglio di proposte fruibili anche a distanza. Proprio grazie alla necessità di
mettere a disposizione degli alunni incontri online è nata l’opportunità unica di realizzare “Voci dalla
fine del mondo: Antartide chiama Italia - 30 anni di sfide”, che ovviamente in chiave “fisica” sarebbe
stato impossibile proporre. 
Anche così, vista la sua eccezionalità, l’evento – che sarà coordinato da Marco Gisotti, giornalista
esperto di comunicazione ambientale – è stato possibile grazie alla collaborazione tra il Gruppo
Hera e CNR. 
L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto NET 2021 per la Notte europea dei ricercatori,
finanziato dalla Commissione Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con
l’obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi, al mondo della ricerca. Il progetto NET
vede la partecipazione di un ampio partenariato che coinvolge alcuni tra i più importanti enti
pubblici di ricerca (oltre al CNR, ENEA, ISPRA, INGV, INAF, INFN) il CINECA e alcune università
(Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia di Viterbo, Università di Tor Vergata,
Uninettuno).
Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal PNRA, il Programma Nazionale di
Ricerche in Antartide, grazie ai finanziamenti del Ministero della Università e della Ricerca. Gli enti
attuatori del PNRA sono il CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche, che con il Dipartimento di
Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente, CNR-DSSTTA, coordina le attività scientifiche,
e l’ENEA, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile,
che con l’Unità Tecnica Antartide coordina le attività logistiche.
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art

28/05/2021 - 10:10

Torna “Scienza Insieme NET” per 4 mesi
di scienza e divulgazione in occasione
della Notte Europea dei Ricercatori 2021
Fra gli ospiti dell’edizione 2021 il Premio Nobel Michel Mayor.

VITERBO - Riprendono le iniziative di Scienza Insieme NET per quattro mesi di
scienza che si concluderanno con la Notte Europea dei Ricercatori 2021, il
prossimo 24 settembre.

 

Tra le personalità del mondo scientifico che animeranno l’edizione 2021,
parteciperà quest’anno, come ospite d’eccezione di NET, il Premio Nobel per la
Fisica Michel Mayor per raccontare degli esopianeti e della scoperta del cosmo
oltre il nostro sistema solare.

 

I ricercatori e le ricercatrici di undici tra i principali Enti pubblici di ricerca ed
Università del nostro Paese che costituiscono la rete di NET condurranno
laboratori, tour in presenza e virtuali, giochi ed esperimenti, conferenze
interattive per avvicinare adulti e bambini alla scienza. Gli eventi, tutti gratuiti, si
svolgeranno a Roma, Viterbo e in tante altre città italiane, e saranno volti ad
aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento dei cittadini nella sfida
globale dei cambiamenti climatici, informando il pubblico sulle azioni del Green
Deal europeo e del PNRR per un’economia più sostenibile.

 

Tra gli appuntamenti con cui si inaugureranno le attività 2021 di NET vi
saranno talk, trekking urbani e naturalistici, aperitivi scientifici, conferenze
spettacolo. Un fitto programma con eventi su tutto il territorio nazionale, da
nord a sud, in tutte le sedi di NET.

 

Si parte venerdì 4 giugno a Roma con il trekking scientifico di ISPRA presso il
Drizzagno e l’ansa morta di Spinaceto lungo il Tevere per continuare sabato 5
con lo “Star Trekking” organizzato da INAF, una passeggiata percorso urbano,
che si snoda tra le basiliche di Santa Maria degli Angeli e Santa Maria
Maggiore, in un percorso in cui l’arte si fonde con la storia dell’astronomia.
Nello stesso giorno i ricercatori di INFN condurranno bambini e ragazzi in una
passeggiata nel bosco del monte Tuscolo con destinazione il Parco
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Archeologico e Culturale di Tuscolo chiacchierando di scienza e raccontando
le attività dell’Istituto.

 

Anche nell’edizione 2021 un’attenzione particolare andrà ai giovani e a tutto il
mondo della scuola: attività, sia in presenza che online, saranno svolte dai
ricercatori con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e
nella curiosità per la scienza, attraverso laboratori, giochi, la caccia al tesoro di
NET, e intrattenere gli studenti in modo divertente e appassionante.

 

In attesa del grande evento Notte del 24 settembre, in preparazione un week
end estivo con esperimenti, laboratori e spettacoli nell’Arena cinematografica di
Parco Talenti a Roma.

 

“L'informazione, il fenomeno delle fake news, la comunicazione sui grandi temi
di attualità, tanto rilevante per i cittadini nella drammatica fase della pandemia,
e fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici, saranno al centro dei
nostri eventi. L’esperienza del Covid sta confermando quanto le persone
abbiano fame di conoscenza scientifica. Riuscire a mettere in campo eventi e
appuntamenti, in presenza e in streaming, per la cittadinanza, con focus
specifici per gli studenti, per noi è fondamentale per dare risposte alle richieste
delle persone e per combattere in prima linea le ‘bufale’ scientifiche sempre più
frequenti – spiega Claudia Ceccarelli, coordinatrice del Progetto NET- Science
Together –. La ricerca è il polmone pulsante del nostro Paese. Manifestazioni
come questa ci consentono di mostrare le eccellenze scientifiche italiane e ciò
che ci rende un paese competitivo in questo ambito; di aprire lo sguardo verso
prospettive future più ampie, ovvero, una maggiore consapevolezza di tutti su
quelle che sono le sfide globali di questo millennio, e sulle responsabilità che
ciascuno di noi deve assumersi con l’obiettivo di un futuro più sostenibile. Nel
corso dei tanti momenti previsti per la manifestazione - che avrà il suo culmine
nella Notte dei ricercatori venerdì 24 settembre - le persone potranno
incontrare i tanti ricercatori e ricercatrici e, ci auguriamo, sentirsi un pochino
parte della nostra rete ‘NET’”.

 

Al Progetto NET aderiscono undici fra i più importanti Enti pubblici di ricerca ed
Università del nostro Paese: CNR (che ne è anche il capofila), ENEA, INAF,
INFN, INGV, ISPRA, CINECA, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”,
Sapienza Università di Roma, Università degli Studi della Tuscia, Università
Telematica Internazionale UNINETTUNO.

 

L'idea del Progetto NET è nata dall'esperienza di Scienza Insieme che da
alcuni anni vede gli stessi partner collaborare insieme sui temi della
divulgazione, formazione e informazione, e che avevano già partecipato ad
altre edizioni della Notte Europea dei Ricercatori.

 

La rete di NET include tante realtà del mondo della ricerca e della cultura
presenti sul territorio. Tra le tante collaborazioni quella con il Centro Ricerche
Enrico Fermi, prestigioso ente pubblico di ricerca, l’Orto botanico di Roma, La
Lega Navale Italiana, Federparchi, Anec Lazio, AIGAE coordinamento Lazio; La
Città della Scienza (Napoli), Lega Navale di Livorno; Distretto Ligure
Tecnologico; il Museo Naturalistico dei Monti Prenestini, Resina (Sistema
Museale Naturalistico del Lazio), Museo Maxxi, Palazzo Rospigliosi e
numerose associazioni e importanti realtà del territorio Casetta Rossa, Centro
Antartide (Univerde); FotoSub Club; Green Cross Italia; Gruppo Astronomia
Digitale; Meles Meles; Neulos; Neural Research; Open City; ScienzImpresa;
Sistemi Castelli Romani; Teatro Tor Bella Monaca (Seven Cults); UAI - Unione
Astrofili Italiani.

 

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto HORIZON 2020bis, realizzato
con le azioni Marie Skłodowska-Curie, e si svolge dal 2005 in 430 città
dell’Unione Europea, coinvolgendo 1,6 milioni di visitatori, 36.000 ricercatori,
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Il portale sul turismo Note legali

centinaia di Centri ed Enti di ricerca, Università, associazioni e numerose altre
importanti realtà impegnate nella divulgazione scientifica. Tutte le attività
realizzate per la Notte Europea dei Ricercatori sono gratuite e hanno lo scopo
di avvicinare i cittadini dei 27 Paesi dell’Unione Europea al mondo della
scienza.
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art
ITALPRESS - mercoledì 12 maggio 2021, 19.33.54

 

HERA PORTA IN ANTARTIDE 1.400 STUDENTI DI UN POZZO DI SCIENZA-3-

 

ZCZC IPN 220

 REG --/T

 HERA PORTA IN ANTARTIDE 1.400 STUDENTI DI UN POZZO DI SCIENZA-3-

 L'iniziativa si inserisce all'interno del progetto NET 2021 per la

 Notte europea dei ricercatori, finanziato dalla Commissione

 Europea per promuovere eventi di divulgazione scientifica con

 l'obiettivo di avvicinare i cittadini, e in particolare i ragazzi,

 al mondo della ricerca. Il progetto NET vede la partecipazione di

 un ampio partenariato che coinvolge alcuni tra i piu' importanti

 enti pubblici di ricerca (oltre al CNR, ENEA, ISPRA, INGV, INAF,

 INFN) il CINECA e alcune universita' (Sapienza Universita' di

 Roma, Universita' della Tuscia di Viterbo, Universita' di Tor

 Vergata, Uninettuno).

 Le spedizioni italiane in Antartide sono organizzate proprio dal

 PNRA, il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, grazie ai

 finanziamenti del Ministero della Universita' e della Ricerca. Gli

 enti attuatori del PNRA sono il CNR, Consiglio Nazionale delle

 Ricerche, che con il Dipartimento di Scienze del Sistema Terra e

 Tecnologie per l'Ambiente, CNR-DSSTTA, coordina le attivita'

 scientifiche, e l'ENEA, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,

 l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, che con l'Unita'

 Tecnica Antartide coordina le attivita' logistiche.

 (ITALPRESS).

 mgg/com

 12-Mag-21 19:33

 NNNN

 

112ENEA AGENZIE DI STAMPA



art

Salute

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 27-MAG-2021

Dir. Resp.:  Daniela Minerva
da pag.  34 / 
foglio 1 / 4

Superficie 111 %
 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

113AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Salute

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 27-MAG-2021

Dir. Resp.:  Daniela Minerva
da pag.  34 / 
foglio 2 / 4

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

114AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Salute

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 27-MAG-2021

Dir. Resp.:  Daniela Minerva
da pag.  34 / 
foglio 3 / 4

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

115AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Salute

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 27-MAG-2021

Dir. Resp.:  Daniela Minerva
da pag.  34 / 
foglio 4 / 4

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

116AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



art

Tiratura: 195469 - Diffusione: 174057 - Lettori: 1571000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 06-MAG-2021

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari
da pag.  21
foglio 1 / 2

Superficie 62 %
 1581

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

117AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Tiratura: 195469 - Diffusione: 174057 - Lettori: 1571000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 06-MAG-2021

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari
da pag.  21
foglio 2 / 2

Superficie 62 %
 1581

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

118AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



art

Green&Blue

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 03-GIU-2021

Dir. Resp.:  Fabio Bogo
da pag.  18 / 
foglio 1 / 3

Superficie 85 %
 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

119AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Green&Blue

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 03-GIU-2021

Dir. Resp.:  Fabio Bogo
da pag.  18 / 
foglio 2 / 3

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

120AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Green&Blue

Tiratura: 0 Diffusione: 0 Lettori: 3818000 (0001581)www.datastampa.it 

 03-GIU-2021

Dir. Resp.:  Fabio Bogo
da pag.  18 / 
foglio 3 / 3

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

121AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



art

Tiratura: 0 Diffusione: 200000 Lettori: 0 (0001581)www.datastampa.it 

 24-MAG-2021

Dir. Resp.:  Stefano Feltri
da pag.  12 / 
foglio 1 / 3

Superficie 67 %
 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

122AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Tiratura: 0 Diffusione: 200000 Lettori: 0 (0001581)www.datastampa.it 

 24-MAG-2021

Dir. Resp.:  Stefano Feltri
da pag.  12 / 
foglio 2 / 3

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

123AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



Tiratura: 0 Diffusione: 200000 Lettori: 0 (0001581)www.datastampa.it 

 24-MAG-2021

Dir. Resp.:  Stefano Feltri
da pag.  12 / 
foglio 3 / 3

 1581

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

124AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE



art

Tiratura: 88841 - Diffusione: 75200 - Lettori: 716000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-MAG-2021

Dir. Resp.:  Massimo Martinelli
da pag.  21-21
foglio 1 / 3

Superficie 86 %
 1581

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

125RICERCA E INNOVAZIONE



Tiratura: 88841 - Diffusione: 75200 - Lettori: 716000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-MAG-2021

Dir. Resp.:  Massimo Martinelli
da pag.  21-21
foglio 2 / 3

Superficie 86 %
 1581

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

126RICERCA E INNOVAZIONE



Tiratura: 88841 - Diffusione: 75200 - Lettori: 716000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-MAG-2021

Dir. Resp.:  Massimo Martinelli
da pag.  21-21
foglio 3 / 3

Superficie 86 %
 1581

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

127RICERCA E INNOVAZIONE


